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DIARIO POLITICO 
La ToQi d'armiiKìnIo o di mediai 

xloae non trovano credito, o d' al
tronde sono amentite dal linguaggio 
della stampa russa, che respingo o-
gni progetto di tal natura, e giiàst 
is ao adira. 

Più vivo e pih sdognoflo di tutto 
è il Golos, il quale dica: 

4 Le inetto speculazioni politiche 
dì cui è piena la stampa turcofìia, 
dimostrano cho essa è perfettamente 
ignara dalla potenza reale della Eus-
liai cioè della tempra morale del 
suo popolo, I nostri avversari s'in-
ganhano amaramente quando non 

I conoscono Io spirito della nostra 
storia d'un milennio ohe mostra co
rno sempre, nelle ora della lotta, la 
sasione russa attingesse 6n nei ro
vesci, nuove forze e nuovo slancio, 
senza laeciarsi scoraggire da diffi
coltà hen più gravi di quelle che gi 
incontrano ora in Turchia. Le più 
grandi disfatte non potranno nella 
Russia.frovQoar altro chaunanuo* 
va tensione di forze nazionali, che 
un raddoppiamento d' abnegazione é 
di sfòrzi verso lì perfoBlonàmento 
dei mezzi morali d.'azióne, nuovd 
testimonianz^di devozione e d'affut: 
to per il Sovrano e la dinastia, in-
diaaolu^iilmente legati, nella tHstezzà 
come nella gioia, CQU' intero popolo 
rua«9.» .' .' 1'. '•;- ;• • ; )\ 

Queste parole del Oolos raggiun
gono però il doppio effetto : di prò-
vare il fermo proposito dei rnssì dì 
continuiire ad cgni eosto la lotts^ e 
di mettere in rilievo la gravità dei 
rovesci subiti dalle loro armate ih 
qî esta prima campagna. 

Ma vi Bon cause, secondo noi, di 
entità non minore, che inpedìiicono 
alla idee paciSche di i prevalere. 
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PIILIO GAB01UA.U 
— .Alloî g c'è da sperare. C'è però 

un ostacolo ancora; che Soosu accadrà 
quando a Valfeuillu verrà trovata la de 
aancia di Sauvreay òhe Tièsierel non 

\ potò scoprire 1 
—.;Kon la si troverà, rispose con vi 

vaoità Fl&Dlat. 
—ìLo credete? 
— Ne Bono sicuro. 
Lei^q tì̂ sò sopra Piantai une di qua 

gli sguardi chs strappano la verità a 
coloro che sono interrogai}» dicendo 
fra sé.:'- -

— Finalmepte saprò la proveoiensa 
di qusl fascicolo cbe ci è stato letlo la 
scorsa notte e ch^ fu scrìtto da due 
persone diverse. 

—.fio peata la mia vita nelle vostro 
mani, disse Piantai dopo un ìelante di 
esitazione, ed or» posso ben s (fidarvi 
Ponor mio. Vi codósco, e so che,.. 

— Non parlerò, ve ne do la mia pa 
rola. 

— Ebbene il gioi-no in col sorpresi 
Tremftrei da Lorenza, volli caDpbiare 
in certezza i miei sospetti ed ho aperto 
l'invoiw aìBdaloraì da Sauvresy. „ 

•!^ - J " 
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La lega del tye imperatori, chec-
ehò se no dica, si ò prefissa lo sco
po di regolare tatti gli affari 4'Eu
ropa, dietro un programma da essa 
prestabilito, foorì del quale niente 
dev'essere innovato Bènaa il suo 
concorso e il sno beneplacito. 

Di questo programma, cui volenti 
ononvoicnti sembrano tutti inchinar
si, qnalcttiao con servile compiaconza, 
fa parta lo smembramento della Tar-
chia, sotto il pretesto specioso ed 
ipocrita di migliorare la sorte del 
cristiani. 

La lega ai TUO! imporro in una 
farola, e fra i membri ohe la oo-
stituisqono esiste una solidarietà, 
che non sarà eguale negli utili, ma 
che lo è certamente in quei calcoli 
di prepotenza, ohe costituiscono il 
più forte cemento fra i contraenti. 

La aconfitta, o; por dirlo con pa
rola meno umiliante^l'insucceisoldelle 
armi russe, che non entrava nelle 
previsioni della lega, scompagina quel 
castelli di supremazìa collettiva fab-
bricati dal Biamark, e dei quali egli 
avrebbe corto goduto l'apparta manto 
più nobile. 

Si ha an bel dire che i tedeschi 
godono in segreto pBrJa umiliazione 
della Russia: è certo però ohe Bl 
smart, il quale ha una vista molto 
più lunga di quella dei suoi com
patrioti, deve contemplare, impen
sierito,'la secnfitta della sua riserva 
(cbà tà lee non altro fu la Russia 
per là Germania nel 1870), mentre 
il Maresciallo Mac-Mahon annun
ziò all'Europa, ohe là potenza mi
litare della Francia è ristabilita su 
nuova base 

Vi, è pot ancha r intercase dina
stico che commuovo le viscere del
l' Imperatore Guglielmo per l'imba-

HIBZZO DKLLE mSKRZION 
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razzo, in ctil st troverebbe fi Prln-
eipa Gai'lo di Rumeuia, nel caso che 
la HuBsia foEsa costretta di ripas-
Baro il Danubio colla,suo gruppo. 

l i 

;Lit risposta, data dal Presidente 
del Consiglio dei minìatri in Peat, 
alla Boputuzlone del meeting pegtl 
aifari orientali, non poteva essere più 
insigniflcanto. 

I ministri austriaci ed ungheresi 
ripetono sempre con uniformità au
tomatica che : • lo scopo comune ò 
di tutelare gì' intere?BÌ della mo
narchia. » 

Ciò si capisco o Almeno, lltOUp-
pone. Mft la diffarenza, .0 Ìl ;malin-
ieso fra i ministri e gli ungheresi 
non è nello scopo, ma nel mòdo di 
raggiungerlo: e noi tìdn eresiamo 
che quello dei ministri possa sem
brare il migliore sgli ungheresi, né 
ohe lo sia veramente. 

f. rf 

— E non ve ne siete servJioJ 
™ Ero spaventalo di quanto avevo 

fatto. £ poi â 'eva io il diritto di Im
pedire a Sauvresy di vendicarsi? 

b=>Ha quella denuncia ì'a\ete resti 
tuita a Berta. 

— Si, ma la eontessa aveva una spe 
eie di presentimento della sorta che Io 
era serbata. Quindici giorql prima del 
delitto, essa venae a confidarmi il ma 
noscritto di suo marito completato da 
lei. fo dovevo romperne I suggelli e 
leggerne ì! contenuto, se Berta fossa 
mqria ipiproyvlsamente. 

— Ma, signor giudice, perobò non 
avete porlato? perchè m'avete lasciato 
ctrcare, eutare. andare a tentone? o 

è~ Amo Lorenza le denunziare Tiè 
morel valeva quanto scavare un abisso 
fra, lei a me. ^ M ^ 

biaminel pensava Lecoq, il nostro 
Planlat^'è forse astuto al pari di me. 
Voglio prestargli un sinio quale egli 
non se lo aspetta. , 

JDopo un ItmgQ silenzio, Lecoq, risolta 
mentalmente t'ultima difflcótià, si alzò 
e guardò l'orologio: -
• i - Sono te due! eaclsmò, e fra tre 

quarti d'ora mi debbo trovare da ma
dama Chermpn.ppr Jlenny Farcy. 

•^ Sono ai vostri ordini, disse Piantai. 
•^ Benissimo I Ma siccome dopo Fancy 

ci dovremo occupare di Tremerei, fac
ciamo I nostri'calcoli in modo da finire 
entro oggi questa faccenda. 

— Cctnef sperate.... -
•—•Corto' che fi.' Nella nòstra profes

sione è indispensabile sopratutto là mas 
sima rijpidiià. Alle volle per rlguada* 
gnare un'ora pèrduta oòcorrono dei 
paesi. „Oegi abbiamo qualche probabilità 
di sorprendere Etlore: doma(sì non sa
remmo forse p:ù in tempo. Ognuno dei 

U 
SLavvicìna il giorno in cjiiU Mir. 

nietero dovrà presentarsi alJ?arla-
mento nazionale, e muso sa..quaU^ 
pieno yeramente i progetti sui qu«U 
•dVvrà svolgersi l'attività del legltìlà-'̂  
tori. Le intenzioni più opposte e le 
idee più contradditorie vengono î t-
tribuito A\ ntìnietsi, ed i giornali 1ÌXV-Ì\ 

nìgteriali conoscono quai^to quelli del
l'opposizione il futuro programma 
legislativo.' '• '• .•".r^^M^M'ss^.^-'''••"-• 
•̂  • .JfeUe questioni tìCdtìBmìche non vi 
ha, fra i minìaJafi maggior àcĵ ordo 
cho sullo Questioni poìitich9:eÌ aiu-
mimstrativQ, e mentre al guardasi
gilli si attribnisce da alcuni giornali 
il iproposito-di presentar progetti non 

i = L-

destTnati a render più vigorosa la' 
,tutQ)^ sociale/dal ministro deU*ÌÌa-
ttìruo sì. attendono dichiarazioni le 
quali condurranno necessari amo aie 
alla proposta di provvedimenti ecco-
iiìonali per alctine Provincie. 

Noi noo pretendiamo cho un ga
binetto come l'attuale, discordo nel 
programma generale 6 pieno di con-
tradHi;!Ìoni nei particolari) presenti 
progetti di legge, i quali supporreb
bero nei ministri idee che non esì-
ston^^oprincipii ohe non vi sono, e 
quiu(l| siamo assai modesti nello no
stro esigenze. OHìedìamo al Ministero 
non |tanto di far qualche cosa di 
buono, imperocché ci sembrerebbe 
soverchia un'esigenza siffatta, dopo 
le'prove dei venti mesi del governo 
dóiia" sinistra. Gli chiediamo,di non 
di^trèggere ciò ohe di buono, in moxzo 
a iniile difficoltà, han fatto gli altri, 
e lo preghiamo specialmente a noti 
,distruggere, quei 'jMireggio Snauziavio 
che costò ài paese tanti sacrifici e 
agli uomini del nostro^ ^jartìto prò-
oafoiò una larga quanto onorevole 
m^80 di'ittipopopolarità. , \ , j 
. Cèrti pròvvediìjienti " e V ^oquetìKa 
di,certe cifre ci preoccupano riva-
mente,''e, se sono vero lo notizie di 
^(^rnalì autorevoli^ il bilancio dì pri
ma previsione del 1878, non ancóra 
pubblicato, liialgrado lo disposizioni 
della^legg^, refc|mtó:MgBì1ftdeiltì : 

.e dep|orabiÌi~4«^ principio dì̂  nuovo 
squilibrio finanziario...?;.', - r' •-

Noi ci auguriamo''"di ^Vedere su 
questo grave argoménto qualche, di-
chiaràziono ufficiale che CÌ'tòlga ìlai-
r animo le preoccupazìom cho ci 
turbano. 

.•-, Al ministro dell* interno non do
mandiamo proposte di riforme. NiiUa 
ci parrebbe meno opportuno della di-

A 

miei tra suhord/oati bs aaa carrozza 
con un bucn cavallo: fra un'ora essi 
deivprìo aver terminaiò''u loro giro dai 
tappezzieri. Fra un'ora o, due alpìÙa' 
vremo IMndirzzo ed allora adiremo. 

Mentre Leccq parlava, aveva tolto da 
una cartella un foglio di ear^i e.rapì* 
daraentevì ?veva scrino queste righej 

• Signor Job, ; v ?-
• Riunite immediatamente sei od otto 

• dei nostri agenti ed andete con loiro 
« ad aspettare le mie istruzioni dal mór-
I caute di vino sull'argolo della via 
f del Martiri e di via t'imartinè. » ' 

es Perchè tanto lontftno? 
c= Perchè dobbiamo.evitare le strade 

inuliti. Laggiù siamo a due pnssi di di-
stanza dalla Cbarman e dall'abitazione 
di.Trémorel, perche e l̂i ha preso in. 
affitto il suo appartamento nel quartiere 
ItofrAUmmo4$lorette.. •..- ,••; •• 

» Cosa ve to fa supporre, esetamò 
Piantai meravigliato. 

Lecoq srtrisè come -se la domoiìda 
^li fosse senjbrata tróppn ingenua. , 

V. - • ; . , 

impostare a Parigi quella ìeitera. 0un 
que è impossibile che questa lettera 
non sia stata impostata in un ufScio 
viqiDo aI[|appftrlamenio. * 

fai'to sémplici erano^queste rìflesaioQÌ,, 
cb^ piantai'ai lueraviglìàva di non a-, 
varia fatt̂ , prima. . , 

=;;̂ — MI pare però, ariggìunge, cbo se 
desidfràte soUrarre Ettore alla Corte 
delle Assiaie, gli agenti da voi riuniti 
vivranno più d*impaccio ohe divan-

f- . Sospettereste di me? chiese Le 
coq a cui pape dì legger qualche cloh-
b\ù ingiurioso nelle parole e nel tono 
diPiontat, 

*- Credete, signore, balbettò il giù-

•—'Vi ho data la mia parola, riprese 
Lecoq e se voi mi conosceste meglio 
appresto che uria volti data, la so man*, 
tentare. Vi ho ripét,̂ tb (;bQ,faréi ogni 
sfortó ('er Salvare madamigella Lorenza 
~ farò. Ma non dimenticale che io e IO 

I fosse senjbrata troppr. ingenua. . ^^^ | i 1 ho promesso il mìo aiuto,'ma non 
•-Non vi ricordate dunque, egli % vrbo gafaniito ti successo. LaRcìatemi 

spose,, ^b>,ja >uBi8 idplJa toosa lettera dunque pirendére le misure cho credo 
di madsmigelaCoi^rtois poriaya.il tim 
bro di Parigi. Ufficio della via S.Lazzarot 
Ora, la signora Lorenza, lasciando la 
casa di sua lia, dev'essersi recata di
rettamente all*appartamento dieuITfò-
more!, le aveva dato l'ìDdirizzo. Di là 
ella ha scritto, Possiamo ainmeltere che 
le sia venuta l'Idèa di far irniioatarela 
Bû  lettore in un altro quart|weit,; v; \ 

E poco probabile, in quanto che ella 
Ignora le terribili ragioni per cui l'a-
{uante suo deve teiera d'essere ipp. 
perto. Ettore ò stato abbastopzaj previ
dente per indicarle questa astuzia? No 
perchè se non fosse etato uno soÌoooo> 
egli le avrebbe raccomandato di-non 

I 

,pm opportune, 
^ iò deito, senza cubarsi, del tiirb ì̂ 

mepto di Piantai, Lecoq suonò ÌI càm " 
panelio e chiamò ianouille. 

— Farai avere subito a Job questa 
lettera. , • • ''^^ 

H- Gliela porto In personal 
T- Niente tiffitìto; tu aspetterai qui i 

M^\ subaltèrni'che 8tai)rtano hq man:i 
dato iii giro. Appena verranno tu ino 
li manderai dal mercante di vino della 
siai dei Martiri, in 'faccia alla chitisa. 
Vi troveranno buona è numerosa com 
p a g n i s . , • •••/̂ '•̂ ' ,̂..,. r : 
>;Wept̂ p Lecoq dava i suoi ordini, spo

gliando?!̂  della ziqi^ra, aveva indossato, 
+ ; 

f T I 
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scussione d* una nuova legge comu
nale 0 provinciale sotto un ministro 
come il Nicotera, privo delle cogni-
zìpni, dell'osperiouza e deJla calma 
che in una dJscussìoiio così impor
tante richìedonsi. 

All' onoi*, Nicòters chiediamo na 
progetto dì leg^o che freni l'arbitrio 
governativo nello scioglimento dei 
Consigli comunali e provinciali. Que
sto provvedimento si rende ognor 
più urgente, necessario, e or faiiù 
anno r onor. Sollâ  lo invocava a 
Cossato. " • 

Insomma ai ministri non doman-
• ~ , I II + 

diamo grandi cose. Essi si dimostra
rono inetti Rll0 riforme, che pur sa
rebbero slitte necessario; chiediamo 
loro che non presentino al Parla
mento proposte rovinose e tali da 
guastar ciò che fu fatto di bene. 
'•- Possiamo esser meno esigenti?... 

IlLLOCUZIONE, POHTIFICiil'') 
L ito-lienischer Courrier pubblica 

là allocuzióne che il papa lesse nel 
Concistoro del 21 corrente, Questo 
giornale dichiara di garantirne i'àu-
teuticìtà, e, asaa.verando ciò. dice di 
ricjpondera anticipa tao ente alle amen
tite dei fagli clericali. 
: Noi la pubblichiamo senza punto 
occuparci della più,o,meno aaten1;l-
eità" del documento. 

p9. allocuzione è la saguante: 
. 1 «Venerabili Fratelli, 

• Nel niomento in cui la bufara 
della rivoluzione soffia violentissima, 
e le e ètte di tutti, gli Stati si .sono 
scijtenate contro la Chiesa e le di.-
vino istitusioni, doveva, p venerabili 
fratelli, esaere di un grave peso al
l'animo nostro il provvedere al po
sto eminente, ed ora p,ì^ che mai 
difflcilissimo, di Camerlengo di S.ints 
Romana Chiesa. Ma il concorso,di 
tutti voi nel prestare alla nostra 

un: lungo soprabito nero e s'era accon
ciata la p:irrucca. 

f- II signor padrone ritornerà sta 
Bfra'chiese Janoullle. 
^;,^ No lo 80. .., :' 

— E sé venisse qualcuno della pò-
mi . 
' 7- Birai che sono uscito por l'tIlare 

di Corbell. , 
-- • " I ^ I- " 

Lecoq era pronto : egli aveva proprio 
1* aspetto a i tratti d'un rispettabile capo 
d'aflSclo di circa cinquant' anni. Dagli 
occhiali d'oro, dall'ombrello, da tutta 
la sua persona insomma esalava una 
specie di profumo burocratico. 

-- Ora, egli disse a Piantai, affret 
tiamoci. 

Nella camera da pranzo c'era Goulard 
cbe aveva finito di far colazione, ed a 
spettava cbe Lecoq gli dirigesse la pa
rola. 

: —. Pra obe ti sei ben bene rifocillato, 
dìssegli questi, ci seguirai e ti metterai 
di sentinella davanti alla porta della 
casa In cui noi entrerfmo. Avrò proba
bilmente da affidarli u[)9 bella ragazza, 
cbé tu condurrai dai signor Domìni.M 
Ha sta ben attento percbè la briccon-
c«l{a,gqtr8bbe sfuggirti par istrada. 

Lecoq e Piantai uscirono lasciando In 
casa JanouUIe che vi si barricò solida
mente. . - • 

porflona aiuto e ccnfligHo ci agevolò 
anche in questa circostanza, il dlf-
iloile compito. \ 

• Invero, venerabili fratelli, gg a 
Noi rimane la responsabilità del fatto 
verso dì Voi tutti qtìósto fatto si ri
vòlgeva, perchè si trattai, della scelta 
del capitano che deve guidare Ja 
nave dove vi troverete raccolti, quan-
do piacerà alla Divina Provvidenza 
di chiamare & sé l'umile suo servo. 

«OH occhi del mòndd intero si ri. 
volgono naturalmente a questo faro' 
di luce che è la Cattedra di San' 
Pietro, Esso attendo degli atti 
di Noi tutti la nonna è fa g„Ma 
sicura al gran fine. Dall'altro lato, 
insidiati conìjauameote, sIcoÉè nulla 
ci rimane di sicuro, nemméno la 
certezza di poter tranqullladiènto 

cosa p,ù 0 meno 
proesime, possiamo noi contare che 
in queste sacre mura si potrà radu
nare tranquillamente II Conclave? 
Poflsiamo essere sicuri che la domi
nazione 0, la rivoluzione rispetterà 
1 opera nostra ? Si può contare Bopra 
prODiéSBO vioiato incflsskntemente ? 
Siamo noi al sicuro di altre violenze?. 

« Qual sarà: Ja condizione di que
sta Cattedra nella sua vacanza? 

«Venerabili frateili. comprende
rete come, V animo nqatro ala stato, 
e *ia, perplesso, nel pronanr.Iare un 
noma, M designarvi il «oggetto che 
deve affrontare avversità, ire, e lot
tare forse coQtro ogai forma di da-' 
hcate «...tremende difflooltà. Siamo 
stati perplessi e. lo .siamo tuttora,! 
anche por rispetto vostro, ad aggra
vare uno dì tanta, responsabiiiià a 
di si grande peso. Ma, o fratelli TQ-

°^T**'"^'J«** ci troviamo di fronte 
ad un supremo dovere e contro qne-, 
sto non si transiga mai,,.CoÌ. vostro. 
consiglio, abbiamo dosigoate persona' 
che sarà bene accolta da Voi, perchè ' 
egh VI presenta le doti'necessari» 
per coprire il gravo ufficio di Camer-
??^^'^.'? ,?"""''"*''• "̂ ^̂  credo i,più 
difficili.dellaChiesa e;dUtte«ta Santa, 
aede. ' 

jtQuesta acalta, o,venaratìl'.fra-.- '• 
telli, vi presenta U prudenza; la .gii;. "7J 

• h ^ I-
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. Avete, bisogno di donaro? ; • 
Ti occorre un vestito elegantissimo, 

una bella carrozza od un paio di sti
vali? Volete un cflc/iemir deirindia.una 
casa di campagna, dei diamanti, del 
pìz?i, od una provvista di legna per 
l'inverno? , î  
. Indirizzatevi a Madama Charman, via 

iT-" * ^ • r r r ^ i T 

Nolre Dame de-Lorette n. 36 primo pianò 
e potrete acquistare questi oggelt'l ed 
altri ancora che è proibito dì coDailfl> 
rare come mercanzìe., î : :•..•• • ; _ 

Se siete un uomo e potete fornìri<B 
qualche garanzia, se siete donna, glo* 
vane bella e non troppo severa, la si
gnora Charman sarà felice dì rendervi 
un; servigio sU'/nleresse del rfneceuto 
per cento., < v, 

Con' iuitociò ha molti avventori, ma. 
non ò ricca, perchè se i guadagni SODO 
immensi, sono enormi eziandio le pet-
djle alle quali trovasi esposta. v 

fi poi ella assicura di esser troppo 
onesta. 

Infatti venderebbe fin l'ultinw carai-
ciâ  ricamata piuttosto che lasciar pro
testare la sua firma. n , 

La signora Charman è bionda, pìiU-
tosio brunâ ^ non priva d'Una certa di-
stinzione e indossa invariuhilmento ! ùa 
abito di seta nera.. 

Vuoisi che abbia marito, ma non c*ò 
alcuno che I* abbia visto : la sua cop" 
dotta ad ogni modo, a quanto dice ,11 
suo portinaio, è al dl^sopra d̂ ognf ao* 
spetto. 

Per quanto onorévole sia la profea-̂  
alone della Cbarman, ella ebbe più volta. 
a che fare con Lecoq, ed ha paura di 
Ini'come il diavolo dell'acqua santa. 

Epperò accolse V agente di polizìa ed 
Il suo compagno colla massima cortesia. 
Madama Cbarman li sspeltava. .._ ^ ,. 
: E siccome continuava a profondersi 
in complimenti ed inchini, Lecoq ore-
delie opportuno di tagliar corto dicen
dole : ; 

•i- Avete ricevuto il mio biglietto? 
— Sì, signore, ed bO; eseguita la vo

stra commissione.' 
—• E cosi, avete scoperto l'indirizzo 

il 

- <\ 

•i i 

4 

i 

• V 

^ , 

•h -T I f _^ ì 
4 ^: «̂ nnv'.j i 

•È-' 

m^^\i 

http://poriaya.il


^nAJuJ 
^̂ sfriflir-

ÌJ\ - j r ^ 

_ - T" 

>!iH 4̂  f.*̂ . 
•̂̂  "ì ^ ̂|s» ^ i f i o ^ . f)-^^•^?^;ff' 

T L L , 
tf F f 

^ A ' l ' E ^ t . r ^ i V b ' i i ^ li ù I h ^ t fWi 

» 

.!"-."'"*! 
»tÌ2!R pd il sapero. da rìtìnsti scoìta 
Koi abbiamo creduto soddisfarò i Vo* 
hifi voti 0 comptflro un tiostro do-
•y^rp. Poiché noi non abbiamo guar-
rìiito che rintflpflflfle della Chiesa che 
ftìige da Noi quest'atto. 'VogtianaO 
sporaro ohe onao sia pegop di psoé 
tedi concJfiiia fra "Voi, o di utile per 
iu Cbioim 0 por tlU,Oiita Seda dj Pietro. 

< In seguito di ciò, Vi praaentiarao 
e prcciaiuiamo Camerìeogo di Santa 
Rimana Chiesa reminentisaimo no-
flho fmtoilo il cardinale Gioacchino 

< Vol>ìs ptaceif 
. »— Cardinali: Placet* :^-'/K\^ 

(1 ) L' Osservatore Mrnari^} j^5e.. 
oho «lufiflto docuiUMUia è apocrifo. • , 

dalaiisX^àraat. t n ogat caso aiìch» 
qui «ai-ebb ero In ritardo, perchè 1 
rua»!, coli* «if rivo dei Hnforsl, po
tranno faciloioate aveatara U tea* 
tativo. 

• • . 

ostràzfoni turcoTOingher«st- t̂  

'•• '-Ù^;. ^ ^r-

. i - ' ì^-^ ; . i i , j 

per ia'cjuerra. 
U fatto tncontrastabilraonto più 

notevoìg ài tutti, eucceaao in qiieati 
glorili ali tnatro della guerra, è la 
sptù ziODc di Chi-fliet pasdà e il BHO 
arrivò con itti irotìatìnnp aonyogìip ^i 
-r ìvérie róupiilbpt.à PÌeViia,'; ' " 

U liìnistoro dnila guerra turco, 
cha'fu capace, .con uu!attività ^vo-
dglQsà., diraCccgUore, ia v^che set--
tiiUBnei an nttovo e^^rcito a So0a, 
merita sommo encomio, ed è i.B gran 
parte a|.esso^dpvuto se '* posizione. 
di ÒVmao si troVa da òggi essenzifll-
meato migliorata, j, :• :-, -f! - . -

Ll^ jijtìdizione brillantemeute con-
dotf ida. Chtrfket.p'sc à, hjetté^dìo^i 
in?n«,isreroifto ,<ì;/eu8tìro,..di^^ Pievaa 
Boi'caao di prendere l'cffensiva, e 
noli Bartì;bbe.,.da porpreudersì so da 
uatJpointìnto all'altro r fusai- venis
sero aueaiiti nelle loro triucoa d'aa-
sedip; e,rigettati..contro Lo\vat2 e 
Salvi . ' -r, Ai,?*''-"̂  ^f- Ji"!ì' n , .••-.if. ì. .•- ;-.: 

n convoglio condotto cosi ftdico-
mente da Gh^fket alla nseta, aarà 
quwato prima seguito da nuovi rin
forzi, avendo quei briftanttf generale, 
decìso.àìj erigere \»a c&mpo triatft-' 
jRt(Ì ad Orhanie, testa della grande 
strada.che conduce a Soflaj ^ , , ' H ' 

Ivbncìiiamo di notizie poBÌtivè sul
la altbaElo^a. del -belligeranti t ra i l 
Lom e ia Jaatra, nò abbiiBaó ÌWÒTK' 
ricevuta conferma delcombattimen* 
to, ohe dicevaai avvenuto H giórno-
22, doli» .Trfctoriftiidei/'tupchi. Pare 
invece ohe, il tempO' cattivo abbia 
impedittì^il (Tèbn# tdelle operazioni/ 
ciò ^he rièsoirà di molto danno a.V 
turchi V • ; perchè^ ̂ intanto ,1' ejiepcito 
delio Czarévich va ricevendo conti-
iiuì'rihfoi'isJ.-;* il ,i!i/, .•..'•••fi <3h!--•'•,) i-i 

I ^téttòH -jsi ' riòorderanno cha-jnoi; 
abbiamo aanipre còtiside'rato coinè un' 
dieC^'VHo' graviesimp'per ^ehamet 
Ali'"ógni gorho 'di HtBiir'dò.' Diattl'-a 
quell'agra u n i parto 'ioM/ B^̂ "*"*̂ ^ 
ruaaft può essere in linea,%'fra dna 
«ettitet/HttMat' proporziono nuaiorioa 
Bara* ih vìitìtàggitì d;-iTUSBI. ;. , ,, ; 

Non sf può attribuire una'grande, 
ìmpottanza, finché noa giungano nô * 
tizift più preciflè, alla punta chén 
tmchi'-haano fatto da Silistri» àulla 

i 

rdh 
- H ^ ^ ' à,./^f^i„ 

altre*! tornato rimbaoclatofe ! botta «ono 
di Francia presso U Qttirlnale, del 
qaald ai dice cha intendai ó forse a 
qaiwit'̂ sta tòbift già (attó vWa ?i\t\o 
Btranzfl al govorao italiano por r in-
giurìe 6 !é Jninaccìo p^febhcftnaonto 
.^cagliate ajgdrta Pia il 2Q fftìttémbrd 
contro il diê b dol ino Itoverno* ^ 

Scrivono da Vienna» 19, alla Na
tional Zeitung: 

€ Illuminazioni, procesBiom con 
fiaccolo, 30000 persone per le stra
de, marcie tnrche o dimostrazioni 
davanti al consolato generale turco, 
feàifdie^è^" còlle''4serì2i0ni « PUvna. 
rimncitq di^Vilagos» -^%Cira\i&(r 
griamo pef la sconfitta dei rii-^st, » 
(questa fraae^ à in rieposta aìle foli-
citazioni attribuite a i r aroiduea Al" 
bi-rto all'addetto militare ruBSp) |»aa-
chfltto solenne, ed infine piotro sca
gliato contro i palazzi di Tissa e del 
conto Zicby, tutto ciò a Bndapoat 
accade il giorno stesso del convegno 
dfil conto Andraasy col principa di 
Biamark. La temprata dopo l'affato 
dei brindisi di Cassovia fu un fuoco 
d'artifizio degli unjh^reai al loro 
re cbO: era loro ospjt -, Qii àvvehi-
monti di ieri a Budip^at col famoso 
telagranima a' •Koasuth, 'col quSVe' 
a ' incita il fiiUUoro \>iRgh,tìrtìBft a TV 
toir^àre in patria e ad,assumere le 
rtìdliil det govoriio» gettano uuft^tcì; 
ste Ittd^ iuUo nostre coriJÌjsÌofiÌi ' ' 

Non oi illuiiamOi qaésti' sono i 
primi sintomi d'un nuovo movimento 
magia^/iOb^eiifti i^jenta Inqorser^iato^ 
dagli !nfìuccfi:ìai sofferti dalle armi 
russe, cbe riaixanq ih capo altWa-i 
mente, che vuole imporre al sovrano 
una politica chef abbrà^pòr riaultitB'^ 
di paralizzare Tegemouiài'tedesca. 

Qaestà è la più mite intarprcta-
zioae: che ai ppssa dare ai amtòml 
che si manifestano ogni giorno di 
più in Ungbcrii^ dopo apoppiata la 
guerra turco^riÌ!!.^at ' V i sono pe-, 
rò qui circoli politiei ohe giudicano 
anche molto più Bevoramente le ma-
niiltìstazioi^i turcofilo di talune de;: 
putsziòni cìviche ungheresi. Ad ogni" 
^odo le maniftìstasioni assumono û n, 
càrattéVe antldinaatico che spaventa 
chiunque si f«i uà concetto 
Uella*queflfcione:'̂ Sf'''>: r. --l 

^1} rremmmak K^^%" Cas^ 
aovia20: - / • ^ ' 
? |«Ì)arante l'illu^ftìRaizionei.turco- Lrale inon aia contenuta a l o u t ì a r a ^ 

ftU a,CaBHoyia furono.gettate deìle;,] veho il capo.àtìllp alato, .(^^/ii.b^r. 
saasate'Vorittó^. finestre,d'ai gens- mssjniò'}- >•• P J-AHÌ 1:1 î tomiv 
rali fd ufflciali. Il militare dovè itf 

chiaro 

[Qasxetià'n'Italia) 
FIRENZE, # . . - l | I i i a4i^.to^rfl 

si terrà ^^^Q;^vu|i'$'ram)inia'di!lia 
GmntA auperioté tìer gli asatài della 
licenza liceale coi dodici professori 
aggregati. Quell'adunanza avrà per 
oggetto di discorrere dei risultati 
che nei dotti eaami:i!^ajno ottenuti 
sinora in tutti i licei del reg^o. B 
noto che ^praoidaats dolla Giunta ò 
oggi il cómra. Pasquale Villari. 

NAPOLI, 34. — L*ammiraglio del 
Carretto, terminato il 8ùo congedo, 
ha ripreso il comando del dtparti-
msTito. 

L'fammiraglio Martin, che in que-
eto tempo ha retto fi|̂ , fO^UÌSÌQDI di 
comà^daftta il.dipatimonto,'rimarrà 
ih Napoli per compiere l'ispezioqo 
dei Corpi/ ' >' 

'̂ GENOVA, 2'i. -^'li Oaffarà ncvìyo: 
,Si dà por'imminente 14' dostitu-

zione di un Comitato esecutivo per 
[lajcYeazìòne dì nn modtimènto a Nino. 
Rixio. Di' questo Comitato farobberoi 
parte sanatori, deputiti e'giornalisti 
della^ nostra ci^à. ; . .'• ,[ 
; BRESCIA, 2 5 . ' ^ , lari è morto a, 
Ghiar , provincia di'Brescja.il coritfe 
Ercala 0 dofrcidi Tadino senatore ddj 
ri?gao.p3mani, giovai! avranno luqgo 
i ruttorali a Calcio, cìpcondai-io di 

•fm 

ì più eri» di 
IntereBSsi. Non eiit permiisso sTl'bra-

I ± 

• ' FRANCIA, 24. —• Una ' lunga ^ e' 
particoialeggiata circolare - del ga^r-
dasigilU de Ri*oglÌe istrtiiaoe' i pro
curatori gen,̂ ra^i j pirca, la, condotta 
c.h.a Msbbaco waftH,. ^^'a^ta ,U, p.a.-
iriodo e^ttoralé.^Ifl'rogoÙ ĉ Q̂ deb
bono essere osservate p̂ î  Te rìtìnioQt 
elettorali, par. r afAblonèdelmaAi •• 
f̂ sti,̂  per la pubblicazlp^d-ldi/kOircÒ!-

, t ó , lettere. opa3^|i.g,,MÌ;,gÌoroaU; 
o altrimenti. Il ministro ,pa6comaada 
«i iflUòi. a(pé3denU%'#iiró::,Óhe fn 
questi-scrlttt'dl V'^ópagandà'^életi'b-' 

tore di Lilla di ttftflcurare aletta la
to di queai) procaano c\io richiama 
l'attenzionn doUa to"*^** ® dell'Eu-

1-opa.(5m»A/)» 2 " ^ -
fe K nella oonoliWna dell*Ìi#iÌo 
lo ai ripeta questa oomioa affer
mazione oh<r'«lk'opinione pùbblica 
d'.Eurqnft a'intarflai» viyifisim:imeate 
al ^ro&o'GEfft&.. - ;. ;• 

USSliV^rf. t-»^ t'^alufantl di 
campo getLì̂ raU A k̂iita a-veado ÌTVVÌ̂ -
to a S, M' r imperatore e allo Czi-
ravich telegrammi dì felicitazione a 
nome della marineria delta flotta, 
che trovasi a Nicolaioff, riceveva il 
tìtjguonto telegramma: 

« y i ringrazio ainooramoata par 
le vostre f^Ucitazìonl e pai vostri 
buoni auguri* ^ ALESSANDRO. • 

E lo Czarerevifih telegrafriva an-
cKogVi ringraziando il (^oneraìoAr-
kéB 0 la marinefia di Nicolaff. ' 

—j Le spoglie mortali del gensrala 
Dérg-nski morto al passo di St5ipk,a 
sono «tate traSporÉaW a Pietroburgo. 

Ivi alla 8ta;iiono erano a rendere 
gli onori militari all'estinto un reg
gimento di fariidi'ia e parecchi di-
ataoeamenti di artiglieria. Uaft utt-
roapos^ folla, asa^tsva al sappòHi-
meuto del'goneraie' 

-'-^—H- Tiri — * —^—*̂ " 

I recessi nèrfirfl*lrIfllI«;.PlaHi;' pd| 1 una pistolettata nel'o stomaco. Ojrt» 
ritornano alla luco pubblica baldaa-

' j ATTI UFFICIALI ? 

ìJèaxàMi affale ièlii settembre 
«ontteriéy "'̂ ^ 
j B; decreto 93 luglio, che acceria nelle 

isomme annue esposta In annesse còloiibe^ 
U rendite liijuidate pei bani stabiU dà-' 
voluti 'al Dèmjnio e qlî TUa corrispaa • 
(lenti, aliiftasja tltraordlasrla dei ̂ 0 p'ar 
cenu), suU'.intoro peltri'^oilio ' degli enti 
mòralj. eccIadiaBiici soppressi 
;. R. dapreio 24 agost-.), che approva 
aicuiie modiflfia^ioni dello., statate della 
àompag'nia ìtiUana di riassiourjziiuo. 
.^'ft, decreto 24 agosti, cba erigft ia 
corpo mirala la-Società o CÌSH pan-
J'ioni par sanitari italiani/ 

pubbl 
Kosi e ingoienti ootóo prima. 

Non accusiamo lo guàMlo muni
cipali di poco zelo 0 di manoanja ^i 
Bdìoraia; sappiamo c h e ^ a o a 
clia, bea inferiori al tìnmero n'or
malo flrisato pel loro Corpo; ékfpia
mo cho ittaùfflcioffttì affitto è il nu
mero delle guardie di pubblica siou-
Tfzza, e che invano, in questo stato 
di cose, si può domandnro una mi
gliore «OTvegUanTA a^xUaP.aKia. Vit
torio Emanuele. 

Ma non ò impoasibUo^ il rimealio. 
Como si US».in altre città, si stabi
liscano poi pnbblioi giardini-gaardio 
speijiaU atabiU.Ji; cui arrùolf monto 
può easere facilitato non ewi^j^ndo, 
per questa il celibato. L'applmazio-
ne di una o duo guardia, addette 
particolarmente alla Piazza Vittorio 
BmaFiUisìo, toglitìrebbuvi ogni scon
cio, e i a spesa di esie sarebbe in
grande parte sopperita coi diminuiti 
b i sop l di monu^nziona e rìtttauro 
dello stHtiio, dalla b.-mchitìo, delle 
piante « delle ajaolo fiorite. ' 

,Noi raccomandiamo queito prov-
vèdiraonto al nostro iiiumcspiu," il 
quale iaoltre potrabba, per meglio 
cuitoAire lo ÌnUn\o del rsicmto doUa 
P(azz», faro porro ai quattro ponti, 

^óancelli di f̂ Vrro, da chiudersi nella 

so i d«e atti foajiero p d o t t i ad uno 
BOlo ed anche ài corte propocKioal, 
e n4tk lo;ii ponasso come piatto fòrtò 
d'ari* serata, il,,publ^lioo sarebbe 
tanto gori^osgìd» laióiftrlo pisBaro, 

' -• w > .,;";• ITALO-. 

..,,— Domenloa ttUiwa reoita colla 
Baruffe ChiozxoHe dì 0 . Goldoni. 

t«'ìla9«3i-aBnmaiìf«*st. - . tunódl 
1" ottobre, la Società Iride Concor
dia rappresenterà ia teatro Garibal
di, alle ore 8 1̂ 2 pomeridiane 

i.v>*̂ f,s.s Amante e Madre 
commedia in 3 atti di Gherardl del 

[terveoire. * 
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. ROMA, 25. ^ , ' I t Consiglio supe-, 
(fiaredetlspubljlica iàtrà^iodie' al riti-" 
nìrà ' i l 21 ottóbre. '• , ' : 

, j _ E ^n' Roma Còiuccl pascià )^f^\_ 
lì&no ch'origine, uno dei più iofluaniì 
e bilnemeriti fanzioùan doli ampii-

^niatr^zioiia egiziana.^, '•,-. „, . , . 
—..E iotni^to in Ron^a per confa;, 

rire nuovamente ool ministro del-
,l'interno,l'onoi". Mayer, prefitto di 

1 1 

dì PetógìaiT^JTi^onet dotla j^mvyFanny ?i 
La Charmou prima di rispendere fsce 

unagtuzioSii rivcr^nia. • fMì '•^^••i''- =̂  
— S gsigntìre; 'pòr-^^-aarvipvi ' avrei^ 

m^sài^ soUoiiopra tujtó' Pariiji; m^ tiolla 
\ùUi scoperta! a dirvi^il vero noti'ho' 
Uìv gff8â TOàiniJo(!poiehè; QQuî  tantp cer-̂  
Ciré, ho avulo itjri l'allro il piacere di 
vedtirìa mtsM'P«ncyv's ete^3nton4&? m' 

—4̂ »Voì schdrxateit,.^s .̂ ^̂  -•. .tóoh é ] 
— .N3 davveroi.El anzi l^a-^iati^che 

vi dica che,4BK'JÌ;ori[iy è proprio m^ 
buccia ragaatai'Dà^'p.ùdi/'duefaoniieija 
mi'doveva 400 fianchi. NJlurulrtienie 
io aveva già mòisd un! V^pagato^iJau* 
quei c'od-toenon vi pensavo piùi^MW^ft 
Valirp dì Ptìlagia coiupurve lulta-ólle^ 
gra,'annuuciandbmiidi avdP (atta un' e-̂ i. 
redità; infarti^^il;'suo poriamoqete^ cî â ^ 
pienoidiub^giiotu.di^ banca oJoi piigatàv 
fino all'ultimo ciiniosimo^iiiSha-J^Moiia' 

A^que8laidichi:raaiÌoae della Char aan 
Locfiq e>=iPiimtat sì scambiarono un'oe^^ 
cluatafeHtrafiibìebbsrcicontemporaneaf 
mente la aiussu idea. v J 

QaesVeiiBdità della Fancynon poteva 
e38erii"'cba' i( pirézzoidi un gran servigio^ 
reBO''<Ìalla siiJSàa a Ti>.iioraK 

PdfòragentOj di polizia volle avere 
dello ìndicszlonipù positive. .̂  z: 

— in che poszione trovava^i ;qnesta 
lijfcu-d ytlcaa di questa eredità?^^ NI 

—!' Ahi er̂ a io una posiziono terribile t 
B^po cbe'^l^^^suo c&me^t?ha abbaQdo'-
nata,- elisi ha vendalo e datota-^p^guo 
lutto quello'^ che possedeva- la queaii 
uUiuii tempi frequentava lo peggiori 
società, beveva liquóri e non. aveva 
neppure di che vestirai. Qiando- noe-
V.1 va' denari dal coole» lì speridùva in 
compagnia di cerle flont)i,\ OVi\ AVT b̂bft 
fliUo oiogUo a comperare qualche loiietU 

^lejsaate... Hi: K 

i& Kepumiqìie fran^atse, ^ATIQ. delle 
ragioni che hapno conslgiìaifì all'ora-' 
toro dì: Eiiià' tìd d'-^tib avVoBk'tb di 
tenere la condotta che essi' hanb^ 

I fè l iu to n e l prOCSB80.;ff/;Ì*[ir;..il;: i-> Ìo ' ' 

, Ìl„ signor Gambetta.'](lpsti^as^'. (^0 
na\ Tt̂ T̂ -cfisao. intentatogli j i sia at^ta 
•orrodea iaterpretazioaa'idi legge,, e 
i^i^qoriapéteoza dal tribunale a giudi-, 
(̂ â e U delitto di cui ora stato, sĉ  

•Vi in'Quésto arÉicolb'lb Mép.ubti4U'é^ 
:non.;tvii8qu!;a-4»: ingigantire vftf'-aao; 
diijettoro politico con una reclamo 
che rasenta il ridicolo. Infatti vi 
leggiacap che in questo procisao-Gam-
; • ' . . - j : . i i U i [ i ' l i i > • • ( • ( ! - <'nmi '> 

.ì''ft,Y'f*^5f6^f^Magtì3V éBé* ?rlge' |n } ttie di tre dai suoi coinponenti) ve-̂  
corpil•morale'il-pio legato per socflorìo * 

>ai poveri infermi, instituiio nel comuotj 
di !PrimftìUHà-'(Cómb) dal èacérdòto An-' 
Aonio MaiOdU;; i?.ii:N.. ;•; ••^••\ìm^}h 
•fsx t>iipo^izioni nei personafe dipsbdanto 
,;(la\ rhimstèro. ftéììa gaeiraJa^ln' quoUb^ 
,^ll'4!a(nlnidiC4Zi*)ne rteiitelegfafi. , 

\-'' 

L , -r̂  fy' r 

notte^ come di pratica» pei giardim 
pubblici ch'usi, in altre ciUà. ^ 
, ^ D c r N l i o i i e lfit,^nifeare«<HScri*' 
vojio da Rima, 23, ^\ Bacchiglione^. 
|:he riferisce tìel n /266/der26 set
tembre, ediJiiono del m^t^ino: " 

^̂  :«Sè non à ptrtìla, credo pfirÀ par
tirà fra breve par Padova tina Com^ 
missione del ministero dei lavori pub
blici compofit̂  degli ispettori H.ippao-
cioli, Uarilari, Pareto e Lancioni allo 
scopo di esamiuare aî l llingo il prò-
gfltio Compilnto df\ll' ing. Bòcci circa 
alla regolarizzazione del Bro;jta, ò-
^cludendoto dalla Laguna Veneta ê  
.facendolo aboccaro in m f̂p f̂tl di aotto 
di B'ondoio.» 

/ ^ 
^ T-^ 

Si deaidara Rapare ae, è la stessa 
Commi3sionB (parerobba di al dal no-

nuta qui giorni sono, e ripartita in 
saluta^g^.fispitp^:6'9$i'ìMti.ti^ di ùria 
Commissione nuova. ./: ̂ .̂ ! 
ir Se.iè,,la 3{iesg ,̂,può_ darsi^che torni. 

Tasta, e ' ' i 
Il matrimònio di un morto 

farsa'detlo stosso autore. 

%r(BMUfìanoÉtiadl9i!,~N3lU 
Qaxtetia di Parma At^i g orni acoralt 
parlnurìo dfli f^ati rnuBicaìì di qnolìai 
cit^à, vedemmo ricordare con parole 
di molto encomio ia aignora Teresina 
T^rtagninit la quale dimora da pa* 
racchi anni qui a Padova, quaio di*, 
stinta pianista e maostrs» oltreoohè 
di' pianoforte, anche di cantoi 

r v » t l s l e iea(«*aai. — Sappia* 
mo che fin dal giorno 28 agosto p* 
V- IN^gtfigio ba^aocomko wig, FiUpipo' 
Cattani era stato invitato dall'Im"-
presa doUa Sciala ih Milano a cab̂ T 
taVtì nel novembra.prosflimo su qaqlla 
Boeue itt'Compagaia doUa Ciilebre A-

idelina Inatti. . - : \ ,̂ ' ' , 
Egli per^ 4ion aderì alla proposta . 

essendo legaìò perula staaaa epocft^ 
colV Ljspreî a t'^atrale di Pado *̂ a/'«î h 
nori volendo mancare'alla'protnéssiLt 
• data. • -•,.,,',•-• ....'.•• ^ ,0 i M] v^iu. 

Questa sua abnegazione, che lo . 
persuada, di rjbunziare.ad una scrit
tura cosi iusinghiora, co^ne quella 
di Milano, ed in tanta compagnia;-
par rcatàV fddt>le ni suf>( impegni,̂ fa<^ '̂ 
molto onore al sig., Cattaui, che mo* > 
«tra così di 8:ipar unirà al suo me-,; 
rito distinto come artista, un dellt 
cato'rigu^.Ydo ìjar la aua patria * 
dottivi!, per Padova, 

,.' jC»ii^RSftHo*.— La musica del 2''""' 
'IÌégi|. fant-^ria suouî r̂A oggi 27 oorr. ' 

^*^ik PiaZTsa Vittorio Euaaualo MMù 
6 Jf3 a!lrf:ft^i;aegae[iti pesd: . :f4 ^/ 

.fL_S - + 

CEÒMCA CITTADIIA 

i 

• ' • • , -

ij- E dove abi!,;i? 
Mi ij"n*-l 'v-yhb ? * 

i- A pachi Pm di qui. .ib'''̂ vrà̂  Vjn •* 

sv'-j-. Se cosi è, ìnttirruppe bruj'jamenló 
•te^oqVpercbè bòa trbvayi^^qutl '^J^^ 
iifì 4- Wi colpa non è mii, caro s gnóréi 
slJ^miue qìiatjdu mandai n cerL^̂ arla, er 

iiiiMii 

era 

già{ tìàbiié^^tli c i^é i^^W6"*a ì te : ^m^ 
Ila mana.it>J di lei, devo a:jpQl',afta dal 

ajtjonij, non eraj)iula'giovi let̂ ififê f,, 
tiirn dall'aspeuob.'ilaQie; un.aiìóo solo-: 
ba t̂ò a'togiKne ,ia ireacbezza, come 

,un'estate ir*opp3 calda avvjziisaa le, 
roEjri: lo sua bella ora sparita. Noa,,a 
|̂jfa '̂che^véiil*anrii*fi paréV,a'g!à,vec. 

cbi^H; suol lineamenti ^ l̂̂ prati 0Ì»,{>Ì^, '^^ U . ^ t ^ ' ^ . ^ - i i ^ n t ^ e ' ^ i i i l È i i . 
z^, e sue guaaci^^^to p,|le3m«.o^ 8ÌÌ?,c,4Vj ft^.pUl.fi?^¥9.(.W^8agiiaadq 
1̂  Elia Vita dUorl.nalK i suol oachu, uaBuditii.,mani, cimieri, olao, spade; 
,COI]toi-nliti da U!i cerchio livido, avevano 

l&lMlanro d e l l e s t a t r a e hefl-'̂ ^ 
1̂ l.!?%:ft?,3»,. :%'Utoirló SraiàV" 

nnfcle. — A-ticha .̂m quasVannoiil 
uofltro Municipio,hi ordinato tl;,ri-. 
^8V,aurB\d'eUe'''̂ SWtW -^àalla graffe, 
Piazza' Vittorio Emanuele' é no ' ti*i 
g muti-' la<:esscuzlOtiè ài brà^ó'^sóàl • 
tpre N^t^ie Sanavip* Siamo oerti Qbei 
il ^riatauro sarà fatto bene e con 
qutdla coscienza di vero artista che 
è propria .^el.jfostfo.^simip: conoìt-i 

. Qu5̂ 8,i, ad ogni anno q̂ tê IIe statue 
^abf)Ì8ognano ^^ jÌ8^uro^,e npn .tutti, 
i g^uaati sono effatto ineyit»,b le del 
tempo e delb intoBii)'ória."'''irgui8to, 
fflBg^idiJà'fe foro inferito :'dàll%';ira' 
VandaU'ba di'monelli e monellaòci, i' 
quali." non invigilati e non' òorretti 
da| alcuno, ai dilettaeo a .tirare ood.' 

. ; 

aste .ecc,,ecc,, 
î zza pendilo e"̂ ci2Ìia e àoprai;:cigfia'; le m\ j . , . , Qaaijdo viaonflnellagrande P. 

,p4r6 V''4^vanM.cÌ(^B3Mlt3 ^aun^ I^u()blici 8pattaeoÌ45^,\.monelh,,^ IQO:„ 

Saqgàìguo'r'la'aua bacca componav'asia ^>'!^'tg?L,f>4;':,l'^i,''°*P*', *^ '̂̂ ''."° •;"'« 
ad una d,iplorevole espressione, d ego- «t^td^'>f f gàaritCoha vi apport^no,;^ 

'Wl • ' . ^ ; l ; ''•^>'l!.''i* . i'-'-i-f! / j ' s r j ' T J - n o n s o h o DICCO I • •• ' '• •- •'-•' 

,Umpid^^9î avoee,- ,̂,̂  ,,̂ .̂,,_. ^̂  
,̂ ,̂ Ytì3iiva un ,abilq nupvo a^colori spib-

tanto sulla veaie che sul cappalino d'uflt* 
forma 8l!*aiii34lma.lJĵ  tanfo (jj miseria, 
esE îva di qiealo àsjìefĵ e ridìcqlnp^nl* !̂ 
pràcnziuso. (ntìrit) 'la sui Taccia era, 
tulli .(ipiaslricciata di bleu, à\ mawco 
Q^ di carminio eoe pareva una ig^dj;hsr3*. 

; '- ifancy par^i ,BU ^fttte J^>ri^^^,,;-^,.. 
j - Cbe bel! id^al e^Qla^^,entrando 

]e^miii 8aluiare>|^,ù^^, ^t^f bell'iilaa, 

da iquest* insolente I... ^ 
^enza badare alla ,ŝ lû iafa„(fì, Ranoy, 

la Cbarman er^ c^^p^,ij^9fi^Q'4l^,^s^4 
antica cudate e ravavà baciata, ĉ ifî at, 

udèriiio il .̂rumore dei passi della ?ìJft,i 
•'mcsìiaajiEìofi ctv̂  à.̂ ^̂ '̂> i^ P'^^^^ tìs^\amò•. 
sM4- Sono desse certaaiònlo., , . ,̂.,,, 

•f^'Vk binìmrtio, dis^e Lecoq; però^ 
«̂ combinale le cose in molo che l'ancy 
>debbi'''t^ede!'e' d'eàWr st da "̂ liiihaiVta' 
d̂a voli'll'mtb''^ailiy«^i^d Ìtì,fjrefn mo-
8lr«'di'Hrovar.ci'qui par lib aàmplico' 

tvli^fflò^'Èàpìtò'' pei-ftìÈlamenfé,' à^sé^'U 
€harmBfrt/'̂ '̂ •;̂ :̂'̂ "̂  ' ' . " ' , ' . ,.•„ 
n- Elia sV inoammirifiva giìi' vèrsola 
port* qumdo' LèStth là fermò'bèi brac 
ciOfioggmngendo; [•-• , ;,;,^ J^^ 

'-*- Ancora uno parola. Appena mi vfì-
drelQ discorrere con Fanny, abbiale fa 
conapiacenza di andare^^sorvegliare le 
vostre operaie. Bidelli^porò di non ap-
f̂ofiUure del vostro gabinetto dai dDve ^ -- ,^,^-^ , . _ . . _ _ ,.„ ^^^-,, 

^si Qde tutto quélto'ohe ai dice in qua- j penforzà.slringdndOBetaDEfettuòsamenie^ 
sta|camera;.i l a ' W p a r ò l i ; ^ ^ ' ' ^ ' ' ^ '-
indiscresibniv a h--ì I ^ ? ri 

T-^Noa dubitate. '̂ ''••' ' 
FiQal.iieiite si udì il fi'uscio di una 

veste-di seta e miss Jiinny- apparve In 
Ititto il suo splendore. — Ma non'era 
p ù la !eggi;id.ra Fancy che aveva amato 
TteTìDT«\, noti n a p\ù ia sft(i\icemfi pa
rigina dai grand'occhi ora languidi, ora 

:M 

al seno., " ' . . , , i • • , 
«?= Come? andate n̂ collera? El io 

ob^ credeva di ,fdryî ,'ÌiiQ .̂ genUlezza 
dèlia quale mi sàireaté òbbìiguat 

;.; '4- A me!, Perchèt ,̂ ,̂,̂  J^ . , ,_,̂ ,̂ ,̂ 
'• -t- Perchè yoleyp'rieoiinpyftsarvì dèi'la 
borita cbe avete avuto di saldare ii mio 
Ronto, cflìrentiovi dai -voiimo slupen^o 
che... 

Continui 

Piazza«ò''pr*noip'aliaétfÈa lieraaV rei 
cìnto foasermtìtàriutà'" una Vìgiio e 
frtìVera aorvegUa.QZf.siiriipàrm ePeb'b's 
in jgVian^'partaila (tpeaa" del periodica 
dstauri dalla 8tatu*',.ttai*^^>i*yrebba:i 
il disgusto di ve.daro queste, subito 
j^pìió'il ristiuco, .f^nasta,j,.̂ ( SQon'iiift't 
inante nuutilat^; j^pn, sì avrebbe qyto-
tìdfanainsnte ìa,nauseaiito,veduta di. 
BTÌf)pi ' ràV%knné\Vi AV-*8Ólop&àtf 

l'tihd sciupaQÒ'In^'^luòòhi di azzardò 
H denari, non 8i<̂ sa còme guadagnati, 
-ei (jhd '•^i;.adescano'* i' 'gonzi j^nè'Hn 
qjull :r6i5Ìntoàl convégno geniale dei 

.oitta4i9iie-igli innocenti traatuia doi, 
gìdvaneljti.Doa .sarebbero disturbati 
e alÌp.Ataijft1ii daì'ìj^j^napi.apza o «ilftl. 
tuispiióq îiio dogli, scioperati che vi 
eWbitano la'bìàsiniata ed illecit^i 
A indusVrta."'̂ ^ì' '•'^'' "•" •• • '" . '-'• 
-; ^iiP|!8Si!ne '̂;;olt^. 'tóì.'dè'f f ìbrnY'ir 

'ée^a,-quella 'jiiàzza è vieitàtà ài 
qualche guardia niuntcipàlè, éf ' da 
q'û Ui»' di.pubblica' sicurezia. Qàal-

Lcî e (Btt-rSstorècvjro'vi fu fatto id i 
>'gii^ocatori jcsolioai* ma mancandovi 
upà sorveglianza continua questi rari 
ait[ di rigore a nulla giovano. 

Per uno o dua giorni ì giocatori 
si sbandano e ai ritirano in segreti 

i^ndietro per fira ,i pony^jaevoli ,di,<A§.̂  Daettp finale 1°. Qiomnna m 
monticati alla ada prima venuti ; e.! : i Guvnan. VòrUi. 
initàVcaao siamo grati al \Bacc/u-*' ' " -'^ ^ »"-' —-*'-—i 
glione del cortsae annueìsloi' î -•'' 
> lot.queata circostanza: rioordti'nii) • 

chfl la nostra benemerita D)pa;a-
9ìòne Pt'ovin'ci,al8,.avaa già so,4dMfatt;Q-, 
,^l:voto tsproBSi) neir ultimo a.càpo, 
bell'articolo "oWmparao ieri oelia np 
atro colonne suMo stesso argomòn'ib, 

"Cioè dir presentare una^protesEi oon^ 
tr6 qunlxxnque àuVibaralo àoìlaCoài-

• ipissipne, governativa sul^ progetto 
BLJCCÌ, senza CKG la Commiaaiona 
prpvinoialo fojsa stata intesa!' 

'̂ ' Noi avevamo dato notizia di quella 
'protesta nellavCrbnaòa'di uno dof 
numeri precedenti. ^ ; 

[ a ' caJ ro I^nBoyo. — Si. fa man-
zif̂ ne ai sigg. "Soci che nel giorno 
S8j Gorr., à t\é\ aucceasi'vb, manGando 
ìnel primo ilnflUm î'o^Te|ftT ;̂̂ à aéfisd 
della^leitoi'a d'invito 10mese steìiso, 
avià luogo; l'adananzaiper deiiH'erarS: ' 
., 3uila rlnuncfb slIa'esHoìi''diJMlràt'" 
tori di qu)8Ì,o teatro, prodotte : dai-
* '̂gg-f!,P'P,ifftnnl,.EjteoB9 mareb. ̂ ' i l -
vat;c,>. co. G rolama Giuatuiiani, o^V; 

aocottate, pass:iro alla nomi ria dalia 
Dii-estone, composta di tra Soci,,,,,,,. 
, s'B'f^aticl.e n»|^jf.|^ .-«rl.littl-
b Imeote S'i'ilt'*. per,iI^^pros«mo atra-, 
ordinario rortio di recite colla diva 
pà té ' alia Scala n'el̂  mèse'-'d,i'^ho7 
vdmbfei'Sono le seguehti: ii 'S'iio'i' 

yhì:\l'[Barbiere; il 15 il Trovatore. 
ih piisaltrì artisti S'^tìttiirAti «òiiS to^ 
!8Ìgno''a Bonheur e Di Gorleff; il te-
DOTO NiofloiÌni.:.,,ife baritono G'Lraldo-' 
n'i ; it.bfi8Mq,.ÌI-iini,,,ij buffo^ttochini,! 
Jl iconcfirta.^óllo opere è affidato al 
m^fistro Serico 'lÌ3rnardi,,,,,j^, Jl ,̂ ^ . 

à'oi atvenime^lo,danzante. coniposìiQ 
dal coreografo G»rbagnati.,^ j - , ;,t, „ 

' Vifitoriln Sardoumatidò di Parigi 
all'esimiai'attrice aigWtffk'A^ Ttìssàrtì 
Ouidono la aiiia ^ot>j^?\&A con a ^ot-
gojU' aegiiantó! dadicaf-o. : • ••-'?' • 
.,. A.madame Tessero, 'hommage'àe 
l'originai,qui la rémeroie hien cor'' 
idialement da talent qu'elle a, voiUu 
^nettre au service de ses eoiivres.,-, 

llVkìiiJ'Jje-jrifnè' oùre^S^ami ' ' 
&.\Sui(onìk. Zampa. lUroìd. ' ^^'i ^^ 
'Q.iPoika. Bicordq.d'amicizia; S-^sia^ • 

r 

ÉJbVB VLìtàvì. '—'ha Tavola ro-
l""' I tonda. R»co!jnti educativi dì ISA-
' ' - lìSLLA ScoRbi;t BiAai. El ì t . Dm*) 
il I citar ot :Taltìàahii ,1877.. '. • ^ ,y:.^v 

Alcuni mast fa vi ho parlato d'ui)'^''' 
oaì-èi UVrt'ccVnb- I ^ddin-vi -Wm'"' 

•.della aiovanetta italiana; Ui scrt- " 

sapeva d'esserlo à-̂  oh), aju'tsn lost'J'-' 
v.cin'a a morire;' ^Tolóiva las'Jiare di'' 
^ittoVaffiittijioaa.mflRioria. • \ \ iihì:.-' 

^ J3usl libro io J ' h o giudicato un 
gioiello e n* ho coisigUato la lettura 
alle faaiiaUe d'I talia. 

'Ada^tio gli .E Ut.. Df^ckap^ «̂  Tada-
sohiV'l*^?'' i i^owdri mo'raZi, "^hsnno , 

^ ^ebbiicàto Ì~'./?.actTo?U?-'̂ dMcaiiyi dalla 
aignora SojpoU Biasi, obd dnve avara 
ndutìst-oraM-oaptilU blinohi, parche 
^lo dice Iqi) « io aon noana^ e qua 
uh' è p^^SiXiO, .^freP'Ch'ió pféteiida i 
diventar••bi«iion'n»V> '̂ ^ '̂-s'a î.i&'tilì 

^ \ jta tavola, rotonda..no:\ h qua|l» 
del re Arturo; ma ò piuttosto un 
vepv̂ hiO mobile-i^Vl PM:V intorno a 
•Hul la nonna teneva racoolti i auoì 
figliuoli, in^ig iando ióro ^ la virtà o 
il' amore ao|Ìa fiTurglla e fjcaqdp;cha 
mli apt̂ roî ;:aafltiro og sor p̂ Ci le do-
^mmA^ph^^^^g^ questo _amioo. 

.m.ib.Ia FuroKO scritti i Ricnouti tìdtt-
cativi é'n' dbbero^'il titolo, ' '̂ ^̂  •'̂ -•̂  '•' 
' kài l^ fabcljlipzz^" 'Uaadó;i!>nÌl'' "•• 
,m<Ì apî v̂ hWe tìòf.ftóaìnWl' ràa^i'dUt:' 
b,t.ne e dal mata e la volontà più' '''* 
(ihé diilla'ragione 'è govarnat* mU— 
r istinto; quandi) atta filili QÓlpe;,r.i! 
'̂ uccfide spontaneo il pdntim'jnto, .ed— 
Uno Bjguardo sovaro oii,a,=J,c:mftda^to,-
soi'riaO di ohi a'.amsi^mpiono il cuor», i 

f . > 

* 

A 1 

* 
• • • ' . ' ^ 

-^^^eatro. Garibaldi, -r* lepb'ho 
aciionnato aìfuaito ciittivo avutpldal 

l'àpmjpiaff^nte d'AureU,,!,Qonfda?o, che 
ìó lo trovo giustificato. QuaHoC't)/n^ 
piace^te^ una,farà* ih d^eatt i-ed 
abbdat^inza meschina. Dire di più. in
torno ai lòvòro'à ihiitde. Dal titdfó' 
ai capittiia che la cosa Si ndiice alle 
solfte tribolazioni d 'un pòvero dia
volo, cho per esaara tcuppo coin-
piacente risica di busoarai persino j che lo si prendesse in odame d^eo* 

ai^iano di afe nelle mentì gUìV&ne^^ ^'^ 
tri^ccia indelebilei ot enando quei bb*" 
nefloi r,sd(t4tt che sono la necwsa^l- ì 
E-ia oousaguanza djlla logica inesofiìo:/ 
radilo dei fatti. • h 'ùiUf-s-iiî . 

ta.aìgnora,iS,aopoU.;BiiBÌ co' stlOì— 
paoiì*>nti s' è proposto d' Instraira di-isgi 

Jetti^I?#,,f{!§ q,^9st9^4(iopo parm^. 1». ,̂. 
labbia pienamanta raggiuuto.- . ., , 

C è,i|^llaj,'nQvita ualU sua napf^-,; 
ziohi e oàstantd intitraase ; aempra ^̂ ĵ . 
poi* vi.domina la,nq.-;adsU'a£fetto,^d'_ ' 
una corta sempticita'di piioaiard o 
di fjMi-cha Tónde talntositìpatiba-'^ 
la vecchia autrioe da far nascere il '* • 
desiderio di conoscerla e dl^poaara -
uh'bicio sovra la sua mano rispet* 
tabiio. ' '• • 

(|jma libro di Iattura lo stimo uti
lissimo U Tavola r^otonda, 'Ì vorrai 



•^ ^ J . L ; _ 
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t j r r WQTjr̂ yg-r-ra î-itfrBMMMi jrfTiVTv jìJ îî 'iV.r» jt?:?ìtt;*W^n^^rttriiPJffifgMyHB^aM^^ '̂  w>Mt —.nw'g 
- h " ^ * - . -

lofb ai quali é affidata la cura Ai 
eiw&TO la ttoVdUa gdiioràJKiĵ le. *? 

J'KIno. é ì x l o . "-^ Ol&#:lti'.ri|^-
spntantl della Camera dei depu-

taifi^^partiraqua domani par Q^novan 
atìch^i^'IrappifaSoritanti dèi Senato par 
ipmàèèr parto al ricevimento della 
tmm& del prode Bixio, 

la commissione del Senato è com-
piflìtH, dai senatori Chiesi, Tebarrini 

.eJCaHati. Inoltre è molto probabile 
.cjie a GpnovR ai rechi aDc)io il pre-
. Bidente del Senato óBÒr.-'tàochìo. 

,^w«tt«wlmln. — Uiproduciarau 
dal Pungolo di Napoli del 2i ; 

Jlersera, in un vicolo oscuro e so
litario del borgo- di Loreto fu com-
m̂ flsflo un ftitro reato dì aangue.' 

In qual vicolo aveva la i8aa bdt-, 
tegaiai.in«ftJiàmtìI-b 'uhÀ dóS piti nòti' 
a piti temuti camoristi deiU sezione 
Mercato»-Luigi Miletti.coDoaciuto da 
ttttttóool nomignolo di Pcde del 

. fuorcQ. 
Pòco dopo liior^^^'^'d-mt^'sera, 

mentre il Milcti riantrava nella sua 
bottega, della quale era-* •peiSffi'̂ df-' 
atànza, venne 'pì'Oditorlara#ilte 'P^:-
gredito-B forito da un colpo di cól-' 
tollo, vibm togli con tanta vioionjia, 
cho rsggredtto caijde :ìat»]atan')amente' 
ni suolo privo di vita, . . • ^ 

Appena commeaao il reato, la voce 
pufcljlica nd.iitò ai sospetti dell' au
toriti iqaaUmutorì dei miffùto, due 
^a^roni del merciaiuolo.ì quali sono 
iiimediat&nìentft sfuggiti allo rìcor-
«he d?gli agenti di pubblica aiou-
rezza, confermando cosi i sospetti 
ohè'il^^eato coit̂ meuso ^dqvusse ad. 
etî ì imputarsi. 

L'ispettore della aoziond Mercato 
«Impose quindi RuJIe loro traccs, a a 
quanto sappiamo, nelle, ore pomeri • 
diane'd'oggi «arebbe;riuscito ad as-

Iaicurarsi.idi.unoìidai ie t t i garzoni. 

r | H 

i GciUeUinodel 22. 
NASCITE 

HaschLn %. --. Femmina &. i. 

Sartie Emilia di Federico, d'unni 1, 
Ganala farpsa di Giacomo, d'anni L 
fartftro ìifarìa di Antoniu, d'ardii 1. 
Pidladin Giovanni fu Domenico, d'anni 

7.SrfzJ:9To;|ctìli^. ^ " F T ! " '\ 

ZanuUi Augmiii fa Giov'aHui, d'anni 23, 
domestica, nul3il^ di Battaglii.^ 

' ' • Boiltìtliiio del 28. 
••NASCÌTIS-.- -

Misch' n, 2 •— Ftmm'nB n. 3. 
MATHIMONl 

Ni.splto l4iiei lU Antonio, 8f<ic(atore, ce 
Iìbe;'Cpn PoUio Anna di Saverio, ea-
9a!in«n, nubile. 

SanUneìlo Gìusepî e tu Vincĉ nzo, file-
gnamo, celibe cor̂  Navàt̂ e Mariii fa 

..An|{eIo,iTbÌvonrJolo, vedova.̂  

Landò 5!irÌQo fu nDmi>n!M, fi'anni 7?, 
oste, coniugalo, di Paiovfì. 

P ù n/2 iì&Qibini esposti, 
I ' ^ * 

• • ' ' • • • • * ' • ' •• • i • • . 

ii.OSSEKVATORIO ASTKÓNOWrcO 

' '•'•' fi SETtEmiiK'-
A meifoUi vero di Pa'hi'i 

fsmjio inudio di Parsovi ore U fu/3fli. SJÌ8 

OsHOrva/̂ ioni m ì̂ttìoroiogicùy 
'̂ ĵFuile airaiite^K* di m. 17 dii «nolo A di 

m. 30.7 dal Uvfìllo meih iti mi<rfi. 

•''M--\ -̂  U 
éKè nìmììì noihÌQ non hanno àìcxxn 
fondamento. {0iril(io) 

K^' ì t ^ 

1 jlèliliàfeberesi rMd'èntì a owwDur-
go inviarono, mentre i due canoel-
riari.uJrpvayano Ip̂  qaella città»,il 
Bflènenla «ingoiare telugramma.al 
sultano Abdul-mmid :' -^ '•" '"' 

- , ^ - 1 - • 

^ 5 ^ . -

7 ^- V 

v y * , >• •nf l* . 'm-P 

fOH^Èmiw iiiiiiii "Il "Il •iBiii 11 I l Hill iiiiBii i i i i .»in<Miri i i niiiriiiii'ifirrii'ìirrrgriiT¥TjTiii<p>>^Kfiiii ii**i^ 

^^ 

4 ^ , ' J - „ ^ ^ L- •j —^-u-^--vr lU^x 

rifoi!*' non v|;(a dtt «orprap _, ^ 
tì»d a circoìaslo '<ifècl, ci cail^iameut 
BPttettìzilUtll (oita bome ora, 11̂ 3 
file* pi-ò|jì*^to-i^ifoSatìcnTff: 

D^xìVItalianisaker Courier ai an-

ronto assistevano 30 cardinali, doi 

^ h'r.H> 

•::;iA», 

.Maestà! Gli unttbofapHiiesidenti 'qualt mno soliT'non'-rjspoM (illa dp-
Ifi Ungheria esplim'bnrf a V, M. ri- Mndk V('bisk>laéei fìhtimk Pa^a 

ri^?^!f.'"/?ì.1+^* *' '!^ '" '* ' '^ ' '* ' ° ' naiprcchmara Camerlengo di Sant. 
re 10 loro T»ilicU'i;:mni per Ift com- „ ^ ^r, ;; ,. ," ̂ . per 
piote GGonStte cha i vostri,valorosi 
tfd oroiòi gonerail HnfliaÀerd si bar
bari rufi«i net Baioam in Aflift, eso.i 
pt&i^iio presso Plbvnà. Allah con
servi V. M. I Allah ed il Dio rdegU 
anghereai facciano prosper&ro il glo-
rìodu 0 vittorioso impero dogli O^ma-
fii, la nR7aone florella d^lia nostra 
cara patria ungherese! 

Romana Chifìsa il cardinale Gio»c 
chino PtìCoì. ^̂  ^̂ n̂ >i tìlU-y-iì 
•'\ Lp^stes-io puriodìcp pubblica U 
tr^ciuzione^ d^l ' Allocusiona pepalo 

l h 4 J > 
H • ' l * 7 ?l n - I- . C-' ^ > ?^ V^ _LL_ - l ' ^ J 

r ^^ I - h i 
A F ^ t 

- ^ r 

BULLKTTINO COMMErtCIALE " 
«'WBWA.SO -nKend.tt. 7 7 ^ 77.35. 

i 2a franchi 21.96 ;̂ I 88, : 
UlhAm.26 Rend.it 77 25 78.50, 

i 20 francli. 2S.DV 2à:Ó0, ' ' 
>tótf\ Soaî se tràiisaaionì. 
(7rrtne\ Autacmto Uftì frananti, 

UoHH, 25^ 5tìte4 A£firi osimi-

i^-L 
— " f • 

^ 3 

CORRIERE ffiLLASEBA 
VI 

•! a*?* aotto^incsìlaie '©^ •••' 
• r ^ l ^ v > j 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

del SI, 11 cui testo latino nòli 'fó 
distribuito ai cardinali intervenuti 
in Concistoro» ma sibbano annesso 
air&Uo di noraina doi cardinale Ca-

r \ 

merlengo. • ''• ''J '•" • ''' '̂ ''̂ • 
Salvo caai,imprevisti,^, il Batavia 

arrivari a Genova il £8 oorrent?; 
scortato da una nave della R. Ma-;? 
rimi, ed il giórno dopòV'domenica 
30, le cenerl.id.iiNino Bixio saranno? 
solennemente trasportata nel csnlpo 
santo dì StagUanc, i . n >! ' ^ • 

A quella mesta ' ceHmohift Ài fi-^' 
ranno rappresentare i^,^ M. U; Re* 
S.: A. R: il pritìdìp« Uffiboî tt̂ ,' li 'Se. 
nato e la Camera, tatti i Ministeri^ 
i! generale Gavibaldi, la Società Ita 
liana di anccorao ai naufraghi o mol
tissima altro Sociatà-

a^va^fii^ IMtamonto; ̂ lUartóata j gH 
ussari ìiinno la mei^ MiAoró oa-
valli rifiniti, o gli u]«ii l i ÌÌerM dei 
módosittìi In'cgiml s^to, d! maniera 
oha ìa tutta fratta devono venire 

^licqùialali % W l i ( * ^ h . Il generalo' 
Toflltbaa dirigerà 1fe'*fAbbricha dei 
jqi^frtìer^^d'lpvijrtio. V^p^no ^ichia:-
ni^lo i|tóva I oate|ori6 \pìi\ÌB.;Éand' 

'io«S>' "par nnipimarè i vami la
sciati neirarmata in seguito alle ul
timò ìiattagUe. ' ' . ^ -̂  -̂  - --

, jl giornali,del mattino pubbficano 
Nlta'^lsttoff^ tìladstone nella quìle 
agli ,^aii;i8ce easfira completamento 
falaa la notizia,'ohe égli abbia con-
aigUato â  B^'^C'.^' prondar parta 

,4 JJpTT^re m BORSA 

s 

Kendita italìaoagod. K 
Oro : . t . - - • • 
LondfS trd irtcfli, . . 
[•>ftiicia . . . . - < 
Preslito Ndziocttlo . ., 
Ob l̂ìgfìK. rf̂ gta tabacchi 
[J&iica Tosuana • , , . 
Anioni meridionali » . 
01j|j[î 'aì£' mcridioiuUi * 

fianca toscana . . . 
/Credito mobiliare . . 
lìancA generale . ; . 
Banca ilalo-^^^rrnaiiica. 
Utìndiiri italiaua , .. . 
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Prestito fpaiicfìflft y Oio 
riondila francese 3 0[o 

* » S 0{O 
« ilaliana 8 0{0 

Demordi Fr.mcii . . 
1 VALORI IHVI-RSI 

F(Trovie Lòmb. Venete 
Obb. fom V-B,fl.Ì^CG 
Fèrpòvie Ttìmane. • . 
OhHlInazióni ronmrie , 
Obbligazioru lombardo. 
Azioni regia labaccbi .% 
Cambio,su Londra-Mi 
ambiò suH'Italia . . 
Consolidati inglesi • / 
Turco. . , . , . - .3 
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SI 

fdi recente pubblicata in Lisbona la 
traduzione deirilm«e/o dì Sakéspéàré' 
Iflvoftì dovuto'alìa'.péiliia d l̂ re don-
Luigi di^ortógallo, colia quale quei 
sovrano .fea dato prova che oXÌ^ ocs' 
celienti doti del l 'antó accoppia pure 

f quelle dell'ingegno. 
Alcuni letterati portoghesi quali

ficano di stupenda la.traduzione dal 
Y6|lu8HanGi, molto plix. dacohò'iiea-

ìsuBò ^ignora ohe nel voltare l'Atwietó 
fin aH?? linè^S'tòèlìdH^r^fitiBdtìti-aró; 
p 4 #Pff(i>.,c,9:?î !:p> ai qualLha nm' 
'fragàfOipiù d'un traduttore, i: ; ùmu 

t*;Am?i?/o''p|)'H'̂ gH^^"VennB'̂ '̂àr'rf;; 
Uò'\iiellà 8ta»^P9.fiai .BMÌp^aW.. di' 

,ijisboHB,i,e (î OftiipoftaJl ooma dall'iU 
!n9ti*fi traduttóre, quantunque S. Mi 
•.0 ponga^'bena dgilica che .ft̂ 'àel atto ' 
lavora allo parsoneM,m^maggiqre. 
ittimiià. 
L% tirai'ira consta soltanto di 
ilio esemplari. 
U n t r e n o svaB?gliaÌ«, u- Té-' 

agrafano da Fiiadalfl», 19 settem-
rfl, al Times : 
Murtedi sera, tredici uomini ma--

|ichèi;ati e' impadronirono dalla ata-
Jiono'di Big Spring, auUa ferrovia 
lai Pacifico,, a 102 miglia ,.da Che-
'enne, e costrinsero il cuatode ad 
spòrr'S ir t^hàie ' rosso in acgnò 'di'' 
eccolo,^P^^c;^ il tneno ch^,vaniva 
alla oóst* del P M t e ^ o o n denaro-
I larmó, a gli U'mmi penetrarono 
forza in a i vagont>, svaligiarono 
pasaeggjer,', tagliarono i. fi i telet-
F$ftc!, o impcaa'eàa&tii-i di 100,000 
ollari, fuggirorw?: ^Néjftinno' ebba a 
offrirà, e il triìno, dopo una brava 
ermiìta, proa golìa isdà stradai 0 |gì , 
\0iDÌnÌ armati a cavallo inscguono 
ladri. Li compiignia ferroviaria of*--' 

wae 10,000 dollari per la loro cat-
ura. • • . ̂ . .:.•'= . / : 

X \ 

NN dSN OSB 2 
sereno jŝ f̂ ono nuvolo 

•i 

1 1 

.\ 

Dal mfiuodì del 2EÌ al maiiodl de! 23 
Ttraperiuira ma*9Ìraà — 118%2 

-.%• c-i 
» ,̂  r* 
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DACGAMPO 
4+ 

NOTIZia DSL MA 
{\ 

5 
- lA%,Cprnf>hurmu ha d» Costaa: 

a t Ì D Q p o U - S S : - •• rS\h 'lr^\\\K•:.^:^ "i ' ; • / - • 

• ^Suleymatì,< antthazi'à;''tó^ dtata del 
24 ch^'cd^ti^tia^o fiu 'tutta: là linea 

!U,;0anD0neggiàmÌ9iito eAi.lwso di 
moschetteria. i 

'̂ " "-î  ScriCvbno^da Braila alla, Poli-
httscke Correspondónzij^i^}} ,^„,,:, 

«Presso Schipka le operazioni sì 
lÌBàitanp a: duéiu d'artiglierìa. ,ya> 
p^V.ifdi.deiresdrpito.di SolimAU pftscjà 
à marciato verso T/ojtn i^al nord 
ovest di Schipka^ nellq ^ii^B%im&' 
di LowtsUa), Xì,\xo^ì6^ Hietaccauaoato, 
ascondo, notizie jCba-mi furono f̂fa> 

,rantite,Mn3Ì3ttìrobb3fioIo di 10 12O00 
'nomini* .,.,• ::::'J-;: \ in^r^^'y. ,-^ ::0.^";* . j ,• 
' ^^Nalla ; Ru^enia'lt) epjfito^ pnb--
^bli'co'è molto depresso Oltre àile' 
coDsiWeVol' perdite noirps^rcitÒ che 
hanno, recato iw contraccolpo in tutta 
le ckssi QilU sociola, 8i tema oM la 

;prfllliPg«2ion^: della guerra a tompa; 
indeterramato, , IUL̂  M' ,''J ,' wi : '^ ' .w;; 

^ 

t r 

t X 

OFFICIO HELIiO a^ATO ClT/ft& 
BillBUmo del.S^O. . 

NASCITE • • 
Magchì n. B- Femmine n. l, 

MORTI ' i 
ioflùo Cesare fu Giuseppe, d'anni 74, 
civile, C'.TiiUi?alo. 
ìfiFenuio M trW di Earlco, d'anni i \\%. 
f'^Ahv Gius-Jppa d'auuì 3i, .bovaio, 
coniugai'». , . ;;,;.,,,.,..:-
nci;gitìlrp,di N. N. di giorni lò. 

inlioui G uitjppd dt Luìjriy di giorai 7. 
Jolo Giuseppe di Gitt.:omo, d'anni U, 
iorluare couiiigaco.' 

\^ Tutti diPddsva. , 

'••••'•̂ 4^Qi{5fltr'iiraìrì̂ , ch3'-H0ire''8]rire 
militari ai consldoìa oramai* Bataff 
prestabilita, posa moltinaimo sulltì 
condizioni .del pae»e. • Qiò si sente 

•':prlucipalménte a BpaiU o Gaìata, le 
dUJ pri.rnoìpaìi.,. ejttà*' di- commercio 
della llamunia. Canvione prepararsi 
ad.Hu^ telata invernò,'tì,«l quale tutta 
la Rumenia sarà .cangiata in base 
,4:,pp.e,raziono daircserotto ruaso. » 

La Standard ha Ja Cattimi, 2^; 
Njzdre, l'ultimo forte del valico 

c|i Daga, ̂  caduto nalle mani dei 
móntenogrinì i quali ei ìrapafiro^i^ 
fono di un cannone. Alla guarnì-
gipll̂ ^ fa permosso di recarsi A Spu^ 
^ ̂ .r̂ t̂  B in data 23 Io stesso giornale 
reca: _- ' 

"I turchi si conGvìhtrrfìuò a Mijstar 
e a TiebVoj.̂ , bvtì si preparano ad 
opporre valida •roSÌBt̂ mza ài monte
negrini. Mille turtihi anno trincerati 
a NevegirJ&.Q^due mila a Gatzko. 

'ULTIMÌ] NOTIZIE 

Roma, 26 settembre. 
r • 

Itìri fli dava per certo che dovof.sj 
essere pubblicato il R- Dicroto che 
scioglie il nostro Consiglio provin
ciale, che ìeriateMo, era coavocato 
in aflunanaa ordinaria; ma, aabbane 
cembri.oramai fuori ; d̂ i ; dubbio che 
l'on. Nicotera abbìadacìao di scio.» 
gllerlp. per, non ''lp)r|.y,ar5^ 4»ll'o^,ara 
del marchese di Bella Garacoioilot che 
'ha dichiara^.9 noh esBergli superior
mente possibile di-TimanoretallaiPr»'. 
fattura di Roma eifìj, psnaiglio prp-
vinciale non viene J«oioìfc0')«'̂ rioo8tiri 
tuito con nuovi alamedti.',,(^^^,^ph 
pratandano di,ìnse,^}|r^/H. n?pptì^ipo 
ed UVt'faVoritlfitìiO nfegU iimpieghipro-; 
,vi?dial|, à;{ttìl,|att(i;bfi;0,;.ìari;a' séra,, 
l'annunziato dtìorflto-'di-'aoioglimento 
non comp f̂jy;a;,;ftfllJi« .Looìoijnp., ,fÌQÛ , 
(fassetla Uf^oi&l^^e.oha oggi, gli 

'attuali, coiiaiglieri ptovidcìali posso-,' 
no. i^noora apàrara xks non cada la 
spada di D4a»ocl9, jOh^j/W tìK ' meàò 
a questa parte, sta soapasd sul loro 
«ano, è'che nomasi decreto di acio-
glimento. 
;. Î fit|ter,tì giunto oggi da Brescia, 
recano ohei ,$iiibbe»a;:Jìoiì»; ministro 
dei lavori pubblici abbia ancora fre
quènti JEÌf'ì''fisai di fabbre che indu
cono i suoi medici curanti a consi
gliarlo di stare in ripoat, e procu-

•*aM di guarir bana prima di ripran-
. dflre.il% dìrt3Joa6„«ffettlTA, del Bica-; 
•iritèro'ii' «il!" è Wepoafo, Voja. Ìj,jnar-
delli na aeoiao ono, couie qui coute. 
egli farà ritor*ìo a Rorida al princU 
p|0i-dtìlla ventura settimana poiché, 
sa non g'i , f f tk | ' ^ |W| di ' tr^v|r8ì. 
ali» capitale^ per i1 i o Sfittèmbre,' 
cói^ ne avava vìvÌ3«imo desiderio, 
vuole trovari^isi a l̂raeno Jl 2jCttobro, 
giorno anQÌj^r9^arjo^,4gJ^,ol6pnft^pIe-
biscito co! qaalo R ina fu unita al 
• R . ^ 0 d ' I t a l i a / ••• • '̂"^ '̂̂ •' ^^•^''^"-

e al deve credayo^JIe.apparenze, 
8flffi|ira..feh^tÙòtiUarÌQCiDf'abbia au^ 
CQr« ,̂inteii2iona dì rimanerai a Capo^ 
diraoni:», poiché ieri è partito «"quèìlft 
volta il comna. La FfancaBci!, eeÈtra '̂ 
t^rìf: genorala del Munstiiro d; gra
zi^ ^' gia8t:^'a|5>,9r'6onMfQ saGo.di, 
cosa attineritl'àr 'suo MinistVré.^^ ' ̂  

ESTRATTO DAI GIORNALI 
• - ^ ^ x ' j - ^ - r -

1 r-'r-'ti'i^^^v 
t'errovie nustriache. -
Danca N;»zion;do, , . 
NapoSt̂ Oìii d'oro . , , 
Crtuibifl̂ su Parigi * . 
Cainliio $\i Londra , i, 
Rendita .austr. argt^nto 

» in C'irla 
Mobiliare , . . . . 
Lombardo 

; hn. Poliitsche Corrèspòndenz ìik 
da Bacarest che le operazioni mili" 
tapi ,X??R***̂ .̂  flpBiié^tì 'dà due giorni, 
id G^usa deUd inesistenti pìoggie. Per 
questa motivo è pure aubet^tfata una 
aoata nai movimeuti di Meham^t Ali 
•dopo l'iiàgàltò fillito d^l 21 cor-
rente*"! •-•; ^^ .r.- \.-1. ..'•̂ ••-•./i '̂  /̂ 't.̂  
^ I gen^ra^ ^Gurko'W^feiobalByJ, 
giovane»! ai itrovaao auco^-» BdoaN*n' 
r i s t Quefitì r|̂ ,or^^era(i,no, %,^^fve 
in Bulgaria. Il generale, del >%dniO 
'^odleban chiamato al quartìer g'è-" 
nerale ri^a^p,, ,§1 Igi^ya pur^^ft Baca-

j 

DISPACCI iTEtÈGItAf^CI,. ; ,. 
* ' • ' (Agon'uia Stefani) . • 

,. lAXA, So-'.-Tf-iPa seconda Camera-
approvò un paragrafo dell'indirizzo' 
dirrJSpdBtii a) discórso dal trono con* 
tònente la dichiarazione che msnca 

accordo trf̂  4 gi-votno o la Camera 
riga^r^gj l,';[ap̂ flgjiameEitO: La dichia-
razione viene considerata come un 

^ _ , 

voto di sfliucift. - • 
CO STA N Tl NOP OUj i2 5 - r r ^ | i , co Of^ /T '7 ^^ 

fermato uffloialmaute cfie ì rinforzi ^ Bex* l lxLo 

ì.ombardB , . , 
Mobiliare , . , , 
BendltaJtalìaDa , 

Coiisolidato irii(leso 
licudila ilaliuHa . 
Lombarde . . * 
Torso '''-''-'•' 
Cambio su Berlino 
Egiziano, , • , 
Spagnuolo , , . 
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: h 

consiglio di guerra. Il getì«i*ale To-
dieban ,viol^,>^mto .stab^mapta:*!;. 

Ijuartier gsnerarej II;'pldDlpotet!ilda-
ÌK:iÌiìttìiS:Sg5flB9''feUe*iwaRsci*. 
questi giorni Bucarest par rijpi'en-
dertf^ll'.fiì^ posto àV'quàicttór geiifi-
;raU-Tusao. " , ^ 

/ • r ' H ^ ^ ^ -"-- i iv"^ 

ih questo. 
giornale ÀGn|e ai^^n^pacgue tignar-
:5b la BiiuMfohe dei fariti-^ ^ ?̂ : , ,, •. 

di vìveri ^ono gìaoti a Plevna dopo 
che,l turchi scftGcìarouo i ruaai dalle 
loro poaizioni. 

SUEZ, 25- : ^ È passato, diretto 
por.Calcutta, il vapore nRoma, della 
So4<ità Rubattino, proveniente di 

, ; COSTANTiNOPÒLI, 25. —'il cat
tivo''tempo ritarda le oper&zioni a 
i3iGla. I due eserciti conservano le 
loro pOfli«ioni; Ohffket fórma ' iiu 
campo ti^incer^to sd;,9rk*9i>/ 

LONDRA, 26, — ,̂Lo Standard ha; 
dft Offê anie 24 che eiprepar^^no al
tre truppe da spedire a pLvna, Lu^ 
ni9JÌ parli perPleyna un altro con-
vb|Iio st:ortSto da rtna divi8Ìo:'je/ , 

tARA:V{ÌV2éì'i^ l'artiglìliia^ 
Éû oâ  bojnbardò il 31 |*̂ . .gflsî î iqnê  
rnfga presso Mucnaatalo s^nza dar̂  ;̂  
fieggìarìk, '̂Ko steaao giorno'! moni-
tcfr^^ ty,rch} ^.hoi&bardàrono la costa 
da^MotiultV^^finp al.forté Nieolàr ../ 

;BaLQRADO,,.26,:— Mihalovic ri-
prQ^^0,̂ rja,/̂ nz|flai][4i,î prfl3M del̂  
.ConB)glio,;,.Ét VlU^li-^'-^ r:y'^uìù ' :..ì;,;.: 
• ;CO3TANTINOP0ljn' 26-ihtH- Uria 
'circolare di Servar-pMCià dice ch-â  
4 jrassÌjinfegH uìtlml combatHmeati a' 
Lofeka invoirono contro i cadaveri 
dei'tarchi ed uccisero i foriti, locchò 
costituirci una violatZio^o.alio,stipa-

. ATBf^Erv2l7-, —t'fca-B^Uftdra tadfl̂ -̂  
eòa è spartita per Malta- , . ".'-IÌJ 
^ t̂̂ i3P5t>*̂ ta assicura ohe punirà gli 
aggràsaori del coasolato greco, a La-
f j p S j | ^ . . .^... ,. - "• — •' — —— -•-" -- - - - - - •••- - - ^ — 

^j .^A-RIGI, 2G, — Il GomUat<^^^§^ 
lr€|pubbiicani radicali e socialisti pub 
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Bartolaineo Moschin gerenta resp^ìi 

4< 
fi 

[dlcasé é camtpagri 
fi. •y-A AVVISO 

j I Ciò ohe descrissi già riguardo alla 
l̂l̂ ŝolante a l M i ^ ^ ^ M ^ f ò t i ^ r a s s ! , 

maAoPl'^pro^rffloni. m M $^, , .̂  * u ^̂  i 
^ *f*li f^- iv. M i l i Iblici) un mauifjatQ,,clm, attaccarla! 

estfinffc|dovft95o r ^ ^ e r e j f ^ l i j o ^ , Q ^ 

:^„iJer fiiciiitare^rUiiDifliì^oc.di.fatico-
nosc f̂fi tutti'ffli Stabili in:veiidit»...^ 
0 (l'aflUt^rtìi rAtaEttiQissfaBioae deli 
Oi'QmfiÌQ inietto adìsp,.ìsi/,io[iodei si-S-
•̂ f̂tfif j^mpnatiiri pa^ ilî iâ Si* diìsetj^y, 

Jembre'p;'.Y. .ta 6" èoloiiiu aella 3* s -> 
, migiDa..del, Giornale.: ai-'Ufli preazo;* ^ 
qii • fivora, i Ogni avYlao quindi che | 
non oltrepasaurà, lo appaio di IO U-
utitìi sarà, iii8orÌt'> por suìa. IJ. ,1.50 
peV/uua volta, e/L- I Is:) ripaiuta. .. 

, :'^pa ciùosto laoio^i sigimi Propdtì-

.8i)esa„,di,,i;^a^,v8lflfaorainiinii paabU-, | 

molte vanta-^L'io. ifci^tta? *̂  
^ ^ 

ftiaciataro e 
;BprovvJ8tiaèatto'''tf a'ctìua'il̂ E aa'^aihi 

gono trattati dai " chirurghi russi» 
senza alcun riguarclf). ; -r.**»;?.*.'^ 

M^f^f- H J - r * A Ì j . ^ L J I ' -

inutile e di troppa perdita di Jie^pQ.,̂  
I medici stranieri sono di ciò ìndi-

' *'pfiriti rui^feni che arritano' a 
^j^arest non trovano più post^ |ie|; 
gli ospìtfili; pî esao la ferrovÌa/^d^ 
Tifgo^jsdtf volgono erette in tutta 
frétta Jiutntirodà baracche i^d.^ji^.d^ 
o?ipitaU per.albergare tanti Inftììfèii? 

d«ii repuVbifcàni moderatj. 
jll programma contt*(tis l'amnistia^ 

la aoppreflajone d̂ sl biUnoio dei tìuiti, 
r^àpulsione dpi Gesuiti.TietruBioud 
iaina; i ' arraaraento ddU nazione, 
là fiÒppresHona degù cflarcm perms-" 

:sÌtìJ?lfdUzt0^ì d x # ' i e l l e imp6 P ^ l 
ate, eurroffandoìe con una imposta 
uaic», ila soppreaaiooe dm, Senato 
e delta prosiitìnza, e la forniaziaua 
di una Cainaî à unica. ^̂  

?^polpr§ss.TOttobm'od'ànohe prima ' 
C A S A ci#'li^^C.enteristaa- i 
v^zi. is- ' iA. Ynu con bdUii esposi- [ 

'V.ione' dì"'m'jzzog'ior(io. . ' \ 
lliìmhksiWTìk Éògati alNtìgo- • 
zìo di Prestinaio, -̂ 15-Ì33 ̂  

j L - .ù j . j - r . . - x j ^ J- - •-

^ V ' ^ ^ ^ ' l ^ ' - - ^ n V i U r - - " - . 

*; il 

''^ V. 

-̂1 

BoUtìUino del 21.,. 

v i Hasc 
\\y:. -4 

gcbl n. S. — Femmine n. 2 
MORTI , , ^ 

.> 

1 ^ 

I 

rquali GiuìUna Lucia di D miele, d'an 
In i 1. • - • ^y, • •' • • 

'Fabbro fiiiilia fu Doméiii«3o, d'ano 
'S, nubile. '''""' '''r' '-''^ 
fw Aiitouio di Leonardo, d'onnì i . 
M Damcnico di mesi Iviiì. . ..• 
l)amliino eaijosio. 

n - ^ 

La Capitale aiióuiìzia che i^rlal-
tro hft fatto ritorno improvviso a 
Romia r ambasciatore francese» ed 
ieri ai attenleva il generalo Ciaidipi. 
a Roma, richiamato espresdamérito 
da Parigi. ^-^ 

iivSijWiRHra che Ja,jfi?ipQ,rtuia del 
Parfaraont^ è ijUbihtcì pai primi gf ̂ r-
hi della socorida quindicina d'ottobn^ 

X ^ / A J V 3 : : M : I 
'4 

i-: 

,]^j^,ministro jdftirinterno ruaaoVa-' 
mano ftJutti i;governatorì una cirw 
colare che vieta a tutti guelli che 
hannofrinunci& ds ciliqTloannHalla 
fiaddit»nz& rusja, di ritornare al loro 

t À "^ . + 

r.-F r 

L ÌÉ 

(Acjciizia Stefani) J Ij-H 

I. I Rappresentanti russi all 'e-
l a éno r'oi-dintì^dt Xnon: rila^ 

Parecchi giornali, parlando dello 
convonzipni pe r i» ooacessiona del
l'esercìzio delia ferrovie all'indu
stria privata, no apecitìoarono ì patti 
atifulatle^i affermarono anitoscntto 
un Kom|jro:ntì8sa a Stradollu. 

Noi siamo autoriziiitti a dichiurare 

!l|on. Ntcctira, '•dòpo' ^àvere >iiìa-' 
•"^'^f vi a^'^tor?;.c1iiW:ò, f^TJ,*a.BK 
ma ili praftittodl Nijpol', .commind. 
iMfì;̂ ?̂, ed ebb.o se -̂prui paS^ecbhie con. 
Ìdj"e|:,Zd che ej aggiraroa^ ^spec^ial-, 
raent'^ sull̂ ^>;pp(y î9,nj ep^qqmich^ é 
dti pjubb'ica sicurezza di'QUilla mo-^ 
vidtjia.mMtìhi sili pVovVtìdiìaénti che 
vi; si dcibbono ancora attuare ^er<^-
stiriiavvì del tutto la oaw^^^' .H 

:Cbme ban ricorder^g, mÀmÙ. 
lo; ffbbi a scrivervi che, per ora al-
metfb, ir mìnifitro delflntamo;, èra 
deciso di lasciare il comm. Mayr al 
etio .posto, a co er̂ i Wrp allpk'a; co
me Io è adesso ; rna a icco^ ,H ĉ%â  
hi fatto ch:s r-el teia^o attHiflO oha. 
il iprfcfdtto di Naì>olì trovim pura a 
R îiiR il preffeî tM di Bologna, già iu 
prùdxaco dì ^$ÌQI'^ il tìuo succesaoroi | guerra vlen condotta. Le guardia 

SÉrfoiil̂ subito Ila ap|*arG^riit!uti con 
rcqua in sacoado p ano uelia riviera 
S. Lsonardo, 

*dr%Wàriaa*à€^fìraairì#^a^&^ft^^at«r 

ppaptónìéfltq-civile 

^iieso 

mbì&r&MtMì persoutì alotiii paaèa^ 
portd ''̂ a> la Rùssia. '^aéHto ukaS è 
dirtìtto apecialmente iODUt̂  i polke* 
c h i . ""• • "• w •;• • ^ : " ' p - ' ^ ' ^ ^ 

uBaden Baden^ 25, 
L'Imperatore! tedesco, Reduce d»̂  

I)jirmB|adt A (mi arrivato, questa.sera' 
arie'?,* ^iia Maestà ai tratterà qui 
varia settimana. , ;;t -
, . ,„..; Il • Berlino, 2^, . j 

La .Pasi.ha.da FlstPoburgo,-254^ 
In tutti l cìrcoli regna miìcoif-

tento por la maniera con cui la 

- Van-. 
Irata dai rinforzi e di un ofî voglif̂  
a'Pievna fu facilitata da uh|il Bort 
tita (ti .Oifflan/r-ru«i faroflb preai 
fpa due fuochi a Kabnik, ^.fugiti. 

MOiNS, 2(5. -T ^loparonai bacino 
di Clmrleroi. '̂  "• ^ ;; Ì Ì 

. _.. p*e6Ìpyìa<,tt^ohl;jpro!?e»ientv, 
, ko^i :giUâ jaPÌ)>s Plovaa.'; 
-Verso Rustacluk e vorsoHì Bai--

cani di'l £2 tutto è treiiquiUo. 
'§ PARIGI4Je7^*r:r)iV9i'diei;;pG89 la 
àua csndidi|tu^Ì% vB'dlevilìèi ebtiiVQ < 
lOanj" 

'i 
in Via Carmino N. l497-

Rivolgersi jil proprìatiriftsig. Far-, 
dinando Roberti firmacista, |fr50t 

j . 

Itta. 
.\ ^ I 

. h\ Gorraltnilfefao:Mrl' Ib rimo-" 
itfjir^ia alla Porta contro m viola-
gioue drlla fonvcnKÌono di Ginevra. 
iVltifnesMucche ìfliahtwnalgrìui si 
irop\(irooìrono*di Gariko. I' 

'HEHI^INO. 26. — h^ Ootìrispon-' 
denza provinciale dico chaila pro-

j^^'fej''di'Cfispi ft Berlii^adieda ooca-
"s'ot'o t̂ i" oiri^oli politica dì o.iprimi-irci 
lo loro viva simpatie' par l 'Ita'uu 

ri 

' Padova 1877,; In''l^;'^rxi-Ò B ^ a ' 
A benefizio''degli "Ospizi Marini-

^ €f^ 

^ J t l 
i . L . _ * . 

f-iUccomandmmiì- ai uostn-^ lettoti 
ravvisb'^aJ.ia'a'Sì' in-quarta Pi* 

• > i 

gaia. t> % ai i 

r i, 

Vi 
SPETTACOLI 

TE\TSO" OARIRALDI. — La dran-
m;ttu:a comp;̂ giu» vtiaetd dir.UU dsi-
i'attore Aigelo MjroLn, rappre-
a3.ita: Do mairUnO'ii mal combinai^ 
Ore 8 l^S. 

http://Pasi.ha.da
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%, 4 ,6 c 8 Rue Montesquieu - UIC 
• I 

ALFIU N 
• ^ 1 - ^ 

ODITUTT 
^ri 

l - Rue des Bons-Enfants ! 8,20 e 2 2 

CAMBIAMENTO DI PROPPvIETAPvIOK 
fc • •• ^ n II ^ 1 I l — i i ^ - , . „ H . H - . . H . i - i ^ •>•—>• — . - ^ ^ . i . i i i . i M i i . i * ^ i n i * ; n > i - • T — j rum'- - , M i j i t f i • • 

L o N C O | > o e l l e c i p r o p o n i a m o ò d i l i q u i d a r e r a p i d a i n o u t e m o l t e s t o f f e d i m o b i l i a d t a p p e t i , p o r p r o c e d e r e a l l a L i < i u i d a z i o n o d e l l e N u o v i t à d à i n v e r n o . I , p r e z z i d ' u n 
b u o n m e r c a t o s e n z a e s e m p i o a i q u a l i q u e s t i a r t i c o l i s o n o s e g n a t i p r o v a n o l a n o s t r a f o n n a r l s o l u K i o n e d i f a r p r o f i t t a r e i n t i e r a m o n t o U p u b b l i c o d i t u t t i i v a n t a g g i o t t e - » 

T ^ • •- > ì -

nati alla cessione dello mercanzie alla nuova Società. Citiamo quaìclio lotto rimarchevole: 
•t 

2- Lotto di tappeti HttCCHICTTA arricciata, disegni ^ QK ^ (/«/.oHo (li MIK^WIB'inrA nltaìann, riduzione di mm nA 
nuovi, di un valore di 4 ,50 ridotta a franchi . miZlu^ largii. 70 e , d*un valore di «0,7a al metro ridotta " , '̂̂  

igj;?-^ F F l I — I I , 

3" lotto di SIOCCIIF.'TTA arricciata bcltlBsima ([uallth dise-

Sni più 0 meno nuovi, largii. 70 e. d'un valore reale *? AK 
i a a e ,50 il m, ridolta a . . . . . r-rr?Z',„ 

^ - ^ ^ u j ^ ^ _ ^ i _ ^ ^ _ j f ^ r J 

Un Lotto di T 4 
d'un valore realo dì 3f> 

da tftvola in Urps operato flfìtfi I G 5O 
fr.. riaolU a . , . ^ 

TTTf—rr-T^ 

4* e fi» Lotto di M O C C H F Ì T T A arricciata alta novità, ciò che 
°vl è di più solido, d'un valore di a,5U e « fr. ridotta A cut 
a 4,23 e . . . . . . . . . * ' ' " ' 

Un Lotto di T i P I ' E T I velluto, disegni a fidrl dimen- g S 0 0 
sidiie grande, d'un valore dì 4 0 fr. ridotti a . 

1^»-. 

ITn EoHo rimarcabile di MOC'CIIKTTIfl francesi e di Bruxe!-
lea leesute o velliitalo, 3 e i colori largii. 70 e, valore fi *5K 
mulo »,aO ridotta a ., . . . , ^ J ' ^ ' " 

, ^ x - . 

Un lotto Eonza precf dolili, MOClf^nUTTE francesi e nnixcllfB 
iPwflultì 0 volluliitc Vi tì lì col, laryh. 70 cent» d'un va- ii ^ S 
ìore reato di H ,&0 ridotta ft. . . . w S l -

Un Lolto ài IflOO 'ff A8"PETI da mobili, ricchi, fraTìglat!. (* % 
d'un valoro reale di SS fr. il Tappelo, ridotti a . ^' 

1 * 4 -

r/n /,0/fó di T A P P E T I , Bcendi-lcllo Mocchetta, disegni 7 KÙ 
fiori e soggetti, d'un valore di 14 fr.» ridotti a . " 

Un Lotto notevole di M<%8iiBHe.l':[VA, stofTe ricche, a duo diritti, 
iarghoMa m. 1,28 d'un valore reale di 4 fr, il metro, g I f t 
ridotta a . '^"'^^ 

-fl - - \ - j^-i 

Un Lolto dì lùMuii I H B B n O t V K o R F P S stampati largbpzza 
m. i,30 ribajjso aorprendi'nte, di un valore di 9 fp. it Q i^Q 
metro ridotti a » . '^ 

rtn lotto^dì PKUtmj 
larKh.tTiJ,30d'un valore 

! rffnta in lungo seta op'^rata, (̂  5 0 
reale di IO fr. il metro ridotta a ^ — 

sac 
t v — — ^ , 1 - I iHj • 1 

^^^. 

•nr3«iiì»434»« 

Un Lotto di tOQO F O Y I ^ n » , Moceht'tla lesaula, fiori e t A 7ìÌ 
Smirne, d'un valore di 9 f fr. il Tappeto, ridotti ^ ^ ' ' " 

mi £o//a dì UAUANCO di Mone por mobìli, larghezza & « 0 
25 e , tutta seta d'un valore di 18 fr, il metro ridotto n > 

T 

(/rt to»o di SATIW delle Indie stnmp., disegni più o meno 1 AK 
nuovi, d'un valore di fn».liO afr .» ,50 il metro ridotto a-^Z^z!: 

-r V • rbx -j^ 

Un Lotto Ai P O n T I K I i B di Karamnnie. di m. S.-'iO oQft AA Un Lotto di S R H V I X I damascati por fi norsone, d'uu 1 2 flft 
valore di 9 0 fr. ridotte a . i ^ ^ ^ l valore di i» fr. il eerviiio, ridotti a . . . ± ì t ! _ l 

Un lotto di WERVIIKS damascati, da i2 persone, d'un 1 7 Sfl 
valore di «B fr. il servizio ridoni a . . . ' ' ^ 

t3=?r 

I/jì r.o//o di s e n v i X I da IS persone d'un valoto dif t ì nft 
8> fr. ridotti a , . , . .. . . ' 

H U * ^ 

f/fi Lolto dì ?4V:nviSRI per 12 persone d'un volere di 2 5 0 0 
8 8 fr. ridotti a . . , . . , "' 

Un lutto dt ^ERVEXE per Ì8 porsono d'un valore di 99 AA 
•sa fr. ridotti a . . . . . . . *^'^^"" 

ifct^MH À VT' •,'l"m,^M II l_l J ^ h ^ ^ m _ 

mi lotto di 20no r O P n i - P i C n l trapuntati bianchi e. in^ 
colori (non più fri:schi) di lutto lo urat)dt;2Z0 d ' u n i A ''1K 
valore di » i o 34 fr, ridotti a . . . . ^^^ * " 

r=; tff 

- I 

Un lotto senza precedonli di 2000 COV'IsnTH da cafalli forma 
francese colore scuro, l^enissimo confezionate, ''^^'^ 1 5 *J5 

meno di lunghezza, d'un valore di 9 0 fr. ridotte a liiii^iiJi l valore di SS fr. il flcrvizio, ridoìtì a / , . J ^ ^ , | ^ valore di SO fr. ridotte a . , , . . ' 

S'iwvlano senza Speso campionî  Incisioni di modĉ  cataloghi generali^ cataloghi a'ummolbìliamcnto, di inofumeria, di mercanzie, di libreria, liiwsica. ecc* ecc. 
Invio franco di porto cominciando da sfcfes franchi - UFFICtó SPECLVLE M SPEDIZIONE PER L̂ ESTEBO - Invio franco dì porto da ̂ a » franchi in su. 807' 

<r^'^ -K-fc^n. - ^ 

»Hrfflt-=n:s:rarsieiìSr;nj^r»TTT3 flx3a?i 

' V 

: ' 

; ' 

^ i " 

- I 

.'. 

Antica 
Fonte 

Ferruginosa 
p; T L J 

Quest'Acqua tanto salutare Tu dalla pratica medica dichiarata l ' u n l e n p e r 
I n « l i r a f e r r u s I n o H a n «Inmlel l lo . — Infatti chi conosce e può avere la 
P r j o non pre-nde più liccoaro od altre. Si può avere dalla Direziona della Tonte 
di tireacia e dai $igg. Farmacisti in ogni citU. Là Direzione C. BORGilEm 
Deposito priiicipulo in Padova presso il sig. Pietro Ciraegotto, Piaz

zetta Pedrocchi, Via-Pescheria VeRchia, N. 535 A. 21-286 

K 

ritannica Farmacìa della Legazione 
Via Tornabuoni, 17 con succursale Piazza Manin 2, F I . E E N Z E 

PIII0I9 AntibiSie^e e Pu rga t ive dS Cooper 
^ 

Bimcdìo rinomato per lo Malattie Bilioso, mal dì Fegato, male 
allo* stomaco, ed agli intestini, utiiiBsimo negli attacchi d'Ingestione, 
per mal di Testa e Vertigini. — Il loro uso non richiede cambiamento 
di dieta; l'azione loro ò stata trovata così vantaggiosa allo funzioni del 
sistema umano, che sono (jiiistamente stimate impareggiabili noi loro 
effetti. Esse fortificano-le dilTicoltà digestive, aiutano l'azione del fegato 
e degli intestini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, 
affràìoni nervose, irritazioni, ventosità eco. — Prezzo :ia iscatolo fran
chi 1 6 2. . ' '• 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
le domando accompagnate da un Vaglia postale di L. 1.40 0 2.40, 

Sì trnvftno in ••Bil«%a presso le farmacie CERATO e da PIA-
NERI E MAUKO; a Venezia Zampieroni, Pivetta, Ongarato e Ponci; a 
Vicenza da Valeri; aRecoaro da Dal Lago; a Verona da Frìnzi 0 Ema-
nueili; a Udine da Fabris e Filìppuzzi. • 3-489 

ig.dott. J. G. POPP 
dentista di corte d'Austria inVienna 

{CUtli, Bbgnergasse N- *). 
Mio Signore! 

la fede della ver iti, mi trovo moBao di 
Attestai'e publ)|icdm6nt0, reffleacia salutari 
della Aua rinomatissima Acqua AnUterina 
per la bocca-

Ho consultato molti fhedici, a causa dol 
mìo ma^e di 6occa, ho usato parecchi rimedi 
lema il minimo risultato, SÌQO a che, per 
raccomandazione dei mìei amici, Tu QsBatt 
la mia attenzione eopra la sua salulare'^acqm 
anaterina per la bocca. 

Feci uso di due bottiglie, ed iì ianguina-
menio delle gengive ebbe a cetsare ùtónte-
neanìente^ 

Le sengive Mono risanate^ ed % denU vaci^ 
tanti homo riacquistato la lóro primiera so
lidità.. . , . 

Potete esser eerto^ che lo non tralasderd 
di raccomandare vivamente per simili mali 
la vostra Acqua An&tetinaper la kocca, -

Penetrato da sentimenti ai gratitudine bo 
l'onore di fiegnarmi 

Amsterdam - ' 
IK L. vun SWAENINGBR m. p-

Deposito In PADOVA alle Farmacie Cofhe^ 
lio, Roberti, Arrigoni, —Ferrara; Navata 
ra. —"Cenoda; Marchetti. — Treviso: Bin-
doni, Zannini e Zanetti; <— Vicenzar Vale
ri —. Venezia: Bpttner, Zampironi, CavioU, 
Pònci, Ageniia Longepa, Profumeria Girar-

Mirano: Ìlob#ti; — Rovigo; Diege. 
88 
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17 HEILTRANK DER NOMADEN V 5 L K E R m 
Contro la Unt p o l m o n a r e f le t u b e r c o l o s i , i o M » r r l « le liroucblttldil* ecc. 

Dovendo io la conser^ Avendo consumato 
vazionc della mia salute venti flaconi del vostro 
ed il ricupero dei mio vi-1 FFtrallo e sentendo per 
gore all'ticceUenle vostro i conKtgui^iiziiun gran m 
Kumys, essendo prima di 

di. 
3 

titn 

J X -

V.. 
P»ei JLKWA prof. €1.. . 

Storia Documentata 
vr 

Lr_ 

; . ! 

m CORRELAZIONE ALL' ITALIA 
b-re « » — Pubbli rati 1 voi. I. Il e HI — Lire 97 

Pi*èsso lo librerie BKUCKEK 
& TEDESCHI ed ANGELO 
DRAGHI troTasi rendiMe il 

ic À 

A KOHTECITORIO 
di 4«̂  ili a I PI I ̂ .ua t \ 
Padova, Tip- F. Sacchetto 1877, in-1 

farne uso stato jirìvo di 
appetito, vi unisco q̂ ui 
un'altra piccola commis* 
Elione (segue l'ordine). Os
servate nenc, che io da 
10 anni In qua soflVo il 
mal di Stomaco mentre 
il vostro estratto Kumys 
mi ha fatto «enliie T im-
mediato e benefico dì lui 
efletto. FAAAX Rona 

Stuttgard. 

f. tioramcnto alia mia sa
uté vi pregherei dì far

mi la spedizione di al
trettante bottiglietle. 

Berlin. 
E, HuTTlC 

U vostro Estratto liu-
mys ha fatto molto bene 
alla mia moglie la di cui 
salute è molto migliarala. 
Dopo P uso di sole tre 
bottiglie le è tornato un 
sonno tranquillo e rislo" 
rante. l appetito non le 
manca più. Speditemi 
quindi (segue 1 ordina
zione). 

W. DjESBAC» 

Proprietario d'una ti
pografia. 

Spedit(!mi, compiacen
temente dodici bottiglie; 
qualora mi procurassero 
un sollievo al pari delle 
quattro ultimamente ri* 
cevute non vi sarà penna 
da poter descrivere T ef
fetto di questa prodigiosa 
bìbita, 

J. F. Wp.tìD9cmjH 
Fabbricante 

* 

: i 

lì vostro estratto dopo 
il coneumo delle prime 
gei bottiglie fu dì (ale ec
cellente eRlcacìa, cha non 
saprei com« ringraziarvi. 
Mi la duopo pregarvi nel'-
r interesse dell' umanità 
sotTerente di applicarvi a 
tutta possa per renderlo 
concflcìuto in tutte le 
efere della società. 

S; Lowinsilf 
yienrutt . 

Vi interesso dì farmi avere il 
pili presto pof!sibi1e N 36 0aco-
ni del vostro Estratto Kumys, sic
come Rcorgiamo un considareìfoto 
miglioramento nella salute della 
nostra figlia nel breve tempo di 
nove giorni e desideriamo conti
nuare la cura con questo ìime-̂  
dio. La debolezza veritìcalasi gior
nalmente nelle ore serali 6 del 
tutto cessata e l'ammalata ha di 
molto migliorata la sua cera, ̂  

Jos, EISEHKOLH 
Maestro Superiore 

Siccome il vostro Estratto pre* 

f 'ievollsEiimo dopo il consimo di 
re porzioni ai verificò efficace e 

mluhrc vi pregherei della spedi* 
aione dì.., (segue la commissione). 

Berlin, • KATHARIKA STUDK 

Dopo aver bevuto 4 bottiglie 
de! vòstro famoso Kumy» sono 
in grado di comunicarvi che la 
toss» si è alquanto calmala, il 
respiro ha luogo senza affanno 

itì come mi venne da voi oaser' 
vato, ho oramai maggiore dìspo* 
sizione al sonno, ecc. 

IL MiiLiER 

Provo un vero bisogHO di esprimervi ì miei ringrazia
menti, perchè gli eflfetu della cura del vostro preparato mi 
sorprendono in un modo assolutamente favorevole- —* Rap 

sole due ore senza notcrmi addormentare il resto della notte, 
mentre ora non mi Haveglio, neppure una volta durante la 

porto alla malattìa tutto in me si h cangiato essenzialmente. -
Il sonno è divenuto tranquillo — prima non dormiva che 

ìli 
'eg' 

intera notte, L' affanno nel respiro ed il brontoliQ nel petto 
hanno diminuito e quasi direi (volesse Iddio che non si eam-
biasfio} che sono del tutto cessati, - Lo spurgo de! catarro 
non è pili tanto frequente^ aono scomparsi i sudori notturni 
- non sento piò l pa^saggerl dolori dello stomaco - in una 
parola lutto, si è cangiato. - Vi impartisco altra commissione 
(segue) dicendomi con vivi ringraziamenti e distìnta stima 
devoto vostro 

A- THiim 
Bresìau, f t f ^ k 

; Il relativo Opuscolo con istruî ioni sì spedisco gratis e franco di porto. . 
11 prezto per bottiglia è di L, » .50 — Per racqniató di non meno dì 4 bottiglie in apposita cassetta o contrt^ vaglia poslale^ 

od assegno di L, iO.OO compreso l'imballaggio, rivolgersi all' 

I S T I T U T O KUMYS DI t l E B I G 
• • • ' . 

MILANO, Corso Vanezìa, 64 
-. 1 ^ ^ 

Depo.iito generale per l'Italia presso A. MANZONI e C, Vìa Sala, N. Ì0 — Sì\venile tanto'all'ingrosso che-at Uettagtio 

icazìoni della 

mm. I, 
(Bmi io t cea IHedSen) 

> ^ • ' -

^ : ^ l i 

Fisiologìa degli Istinti 
m-\2 " Lire I .O 

T 

« _ L . \ ^ , \ — 

L'Educazione degli Intinti 
P. -

^ | x 
•^ f 1 

in-12 - Lire l.&O 
TJ' I ••• • r - ^ — 

» ^ 

Fisiologia dei Colori 
iti'ì2 • Lira 4 . 50 

^Aisi^iSS^ 

t I mm. à 

' j - i 

IL 

inguaggìò degli Animali 
tn-lS - Lire f . 5 0 

'ft'ffj"-WisafiPiti±i 

•L y 

umm 
L'Uomo Bianco 

(Q, 
" • - - ^ ' . 

- • • - N T 

e f Uomo dì Colore 
rn-16 - Lire » 

tetti 
di 

6. r at i 
. - 1 w 

Un voi; in 12- 'a f | i ag . 560 . - Lire-te« 
ijtS£f£?H^U^:ì^>n!iffiiaiHa^ 

SELVATiCO PIETRO 

Il Maestro del Villaggio 
in-.|2 - Lire * 

•s^ìs.s'usias^-jìamammKAi^xaf^s'isi'/s^^is^i^^ 

mumm mw, i 'ì 

La Stenografi?^ Italiana 
Bccondo. iì aiatema, GABELSBEROER -, 

ìn-lS'- Terza edizione - Lira 1 .50 
I ' 

- * 
f + 

I N 

SOOl I contórni 
con ^ > 

L -

m C I S I O N i , V E D U T E E P I A N T E 
; Padova, in-;2 - L. »Ì<3 

più belle pagine 
Divina Commedia 

iìi-12 -Lire t .SO 
I , 

a B 
•. 'J. il ili* 

Inteiletto, Memoria 

SACCHETTO 
IN PADOVA 

& . 

ì> ' e Volontà 
in-12 - Lire t.S€ìl 

tiswnpowHfliiiTaunsHit w 

^ t Padova, Tif. JP. SRCchelto, 1877. 

Id. 
M 
.50 
•. • 

.50 

Bm^m. da t i L. - Opere mediche ordinate ed ^pa»-
tate dal prof. F . Colletti e 4 . Barbò Ss^oin. 
Val, 5, la 8' . . . . . . . ; . ..-. <ti. > - sf-

T^ièì.i.B'S'ii prof. F . — Oalateo dai no^dioi e dei insisti 
Padovh, in 12* . . . . ;-:. . . , , « , . " * •̂  
— Delle aoqne minerali delU Lombardia e fi»i 
Veneto. - Padova. ". . . > . . . • • ' 
— Dubbio sulla Diatesi ipoateniéa. - Padov» » 
— Del prof. G. Andrea GHaoomìni e delle «^e 
opere. Cenni «torioi i . \. . . . . . - > 

'làG-mimi prof. G. A. — Opera mediche ecUte ed ieitì- ' 
dite, ordinate ed annotate dai prof. F . Colletti « 
a . B. Mugna. Voi. 10 /' ;. . ., . r • • "̂  ^^•-" 

iv^MA. prof. G. B. -T. Clinica medica del prof. G. (in--
drea Giaoominì . . * ,. . . . . . v • 1^^,50 

F*;oKi¥4W8ii prof. C. — Trattato completo di anatomia ^ 
patologica. - Venexia* Voi. 3. . , ' V . . » 9.—• 

hui^¥i prof. G. — La malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici.-Veneria, in 8», . » 

'HHTBMiTKU F» — PrÌKOÌpii fondamentali della peroìMi-
sione ed aBcoltasione. Traduiiione del prof. Con-

P#.doTa . . . ; . . . . . • . » S' 

S. 

l 

v̂ *-


